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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia 'l~ttUJradel procelSS,overbale.

P A Z I E N Z A, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 24 gennaio.

P RES I D E N T E. Non essen:dO'Viios-
se:rvazioni, il processo verbaile è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Modifiche aHe norme sull'elettorato attivo
concernenti la iscrizione e la reiscrizione
nelle liste elettorali dei cittadini italiani
residenti all'estero» (1546), d'iniziativa
dei deputati Moschini ed altri; Armella ed
altri; Tremaglia ed altri (Approvato dalla
Camera del deputati) (RelaZLOne orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
'reoa la discussione del di,segno di legge:
«Modifiche alle nonne sull'elettorato atmvo
concernenti la iscrizi01lle e Lareiscrizione nel-
le 1rl:steelettorali dei CÌittJaidiniitaliani residen-
ti all'estero », d':iJndziativa dei deputalti Mo-
schini, Giadresco, AiLinovi, Calice, Colombo,
Corghi e Gualandi; Annella, Pisani, Fioret,
Carenini, Maggioni, ROSlSidi Montelera, Savi-
no, Del Castillo, Pranddni, Cavigliasso Paola,
SteUa, BianlCo e Andreoni; Tremaglia, Pazza-
glia, Almirante, BaghiJlo, Bollati, Del Donna,
Franchi, GuaTra, La Porto, Miceli Vito, Rau-
ti, ROIDualcli, Santaga1Ji, ServeUo, Trantino,
Tripodi e Valensise, già approvato dalla Ca-
mera dei deputati e per il quale è staJta auto-
rizzata la relazione orale. Ha pertanto facoltà
di parllare il r elato!l:'e.

M A N C I N O, relatore. Signor PTesiden-
te, onorevOlle rappresentante del Governo,
ooocevoli coHeghi, si tratta della modifiicazio-
ne dell'articolo 11 del tesrto unico delle leggi

peT la disaipIina dell'elettorato attivo e per
la tenuta e ,la revisione de!~leId,Slteelettorali.

L'artico10 11 del testo unko, come è noto,
prevede ,la con&eTVazione della iscrizione nelle
l:i:ste elettorali dei cittadini emigJrati all'esrte~

l'O per sei anni anOOTa 011Jrela canrellazione
dal registro de1ilapopolazione, alI tennÌlt1e dei
quali vi è la cancellazione anche dalle lilSte
elettorali. Questo disegno di legge milra a con~
seTVare neLle liste elettorali l'iSlOriziooe dei
cittadini comunque emigrati alJl'estero e che
vengano cancel1ati daLl'anagrafe della popo-
laZIOne residente. I cittadini possono chiedere
in ogni momento il trasferimento della lOTO
isorizione dal comune di emigrazione al co~
mUiIle nella cui rlista elettoraJ1ie è iSICritto ill
coniruge. I cittadini italiani residenti a1J'eSite~
l'O possono chiedere di essere iscritti o rei~
scritti, anche se già cancellati, nelJe liste elet~
torali anche se non risultino compresi ne:l~

l' aJl1agrafe de1~apopolazione Ifesidente. Ai11"ar-
ticolo 1 del di/segno di legge è prevista la spe~
clficazione delle procedure necessarie, così
come peraltro nell'articolo 2 e nell'articolo 3.
L'arti'Colo 4 disciplina in via transitoria Wa
reìJscrizione nelle liste elettorali degli eletrtori
emigrati all'estero. Questo articolo in sede
di Commissione è passato a maggiorooza, con
l'astensione del Gruppo comunista, in quanto
il meocal11iÌ'smoprevisto di re~scmzione auto-
matica è stato rirtenuto abhastanza complioa~
to e tale peraltro, tenuto conto anche della
ristrettezza dei tel1l!Pd con riferimento aJlle
ormai prossime elezioni per ill Parlamento
europeo, da non garantire imvia generale l'au~
tomaticità deHa reiscrizione ad opera dell'uf~
fido.

Il disegno di legge è stato Licenziato dalla
Commissione con parere favorevole; racco-
mando all' Assemblea di dare voto favorevole.

P RES I D E N T E . Non essendovi iscrit~
ti a parla:r.e nella d~sC11S1sionegenerale, do la
parola al raJppresentante del Governo.
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D A R I D A, sottosegretario di Stato per
l'interno. Il Governo sollecita 1a rapida ap~
pmvazione di questo progetto dà legge col
quale appunto si è voluto ovviare alla situa-
zione, già lamentata aJl1!chein quest'Aula in
occalSione del dibattito sUilleeIezioni europee,
relativa alla anomala situazione dei cittadini
italiani residenti all'estero. E sltata presa,
quindi, questa iniziativa da parte di Gruppi
parlamentari e poi è stata undficata; in que-
sto maida, sia pure con un notevo~e lavOirlO
OTganizZf\ltivo, sarà possibile favorire la COlil-
creta partecipazione di un maggior numero
di itaHani residenti all'eSltero aUe nostre eil~-
zioni, soprattutto aHe eleziOlllieuropee che S(}-
no La scadenza urgente per ;la quale, anche
ai fini di un concreto adempimento degli ob-
blighi assunti, si è operaJto con una certa
urgenza, urgenza per la quale appunto si sol-
lecita ill Senato ad una rapida approvazione.

P RES I D E N T E. Palssiamo al,l'esarne
degLi arti'coli. Se ne dia ,lett'Ulra.

P A Z I E N Z A, segretario:

TITOLO I

(Modiflche al testo umco 20 marzo 1967,
n. 223, delle leggi per la disciplina dello
elettorato attivo e per la tenuta e la revisione

delle liste elettorali)

Art. 1.

L'articolo 11 del testo unico delle leggi
per la dIsciplina dell'elettorato attivo e per
la tenuta e la revisione delle liste elettorali
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, è sostitui-
to dal seguente:

« I cittadini italiani che vengono cancellati
dalla anagrafe della popolazione residente
del comune per emigrazione definitiva al-
l'estero restano iscritti nelle liste elettorali
del comune da cui sono emigrati, semprechè
conservino i requisiti per essere elettori.

I cittadini di cui al primo comma pos-
sono chiedere, in ogni momento, il trasferi-
mento della loro iscrizione dal comune di
emigrazione al comune nella cui lista eletto-
rale è iscritto il coniuge.

I cittadini italiani residenti all'estero,
purchè in possesso dei requisiti per essere
eletton, possono chledere di essere iscritti
o di essere reiscritti, se già cancellati, nel-
le liste elettorali, sebbene non dsultino com-
presi nell'anagrafe della popolazione residen-
te del comune

La domanda, da inoltrare per il tramite
della competente autorità consolare, deve
essere inviata al sindaco del comune di na-
scita o del comune nelle cui liste elettorali
risultava iscritto il richiedente all'atto della
emigrazione, o del comune di nascita dei suoi
ascendenti o del comune nella cui anagrafe
elettorale è iscntto il coniuge.

Per le cittadine straniere residenti all'este-
ro che hanno acquistato la cittadinanza ita-
liana per matrimonio, la domanda deve es-
sere inviata, con le modalità di CUI sopra,
al sindaco del comune di nascita del marito
o di quello nelle cui liste elettorali questi è
iscritto.

Il sindaco, per il tramite della autorità
consolare, notifica le decisioni adottate in
ordine alla domanda presentata.

I cittadini italiani residenti all'estero, emi-
grati dalle zone che, in dipendenza di trat-
tati internazionali ratificati alla data di en-
trata in vigore della presente legge, non fan-
no più parte del terrItorio dello Stato, pos-
sono, a meno che non rientrino nei casi di
cui ai commi precedenti, chiedere l'iscrizione
nelle liste elettorali di uno dei comuni della
Repubblica con le modalità di cui al quarto
comma. Alla domanda deve essere allegato
atto o certificato dal quale risulti che l'istan-
te è in possesso della cittadinanza italiana.

Della condizione di cittadino residente al-
l'estero è fatta apposita annotazione nello
schedario elettorale e nelle liste sezionali ».

(È approvato).

Art.2.

All'articolo 32 del testo unico 20 marzo
1967, n. 223, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

al primo coroma sono aggiunte le se-
guenti parole: «5) dell'acquisto del dirit-
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to elettorale per motivi diversi dal com-
pimento del 18° anno di età o del riacquisto
del diritto stesso per la cessazione di cause
ostative. Ai fini della iscrizione il sindaco
deve aoquisire presso l'ufficio anagraflco e
richiedere al casellario giudiziale e all'auto~
rità di pubblica sicurezza le certificazioni ne~
cessarie per accertare se !'interessato è in
possesso dei requisiti di legge per l'esercizio
del dintto di voto nel comune. »;

il quarto comma è sostituito dal se--
guente:

{{ Alle operazioni previste dal presente
articolo la Commissione comunale è tenu~
ta a provvedere almeno ogni sei mesi e, in
ogni caso, non oltre la data di pubblicazione
del manifesto di convocazione dei comizi
elettorali per la variazione di cui ai nn. 2, 3
e 4; non oltre il 30° giorno anteriore alla
data delle elezioni per le variazioni di cui al
n. 5; non oltre il quindicesimo giorno an~
teriore alla data delle elezioni, per le varia~
zioni di cui al n. 1. »;

il quinto comma è sostituito dai se~
guenti:

({ Le deliberazioni della commissione elet~
torale comunale relative alle variazioni di cui
ai nn. 2, 3 e 4 devono essere notificate agli
interessati entro dieci giorni.

Le deliberazioni della commissione elet-
torale comunale relative alle variazioni di cui
al n. 5), unitamente all' elenco degli elettori
iscritti ed alla relativa documentazione, sono
depositate nella segreteria del comune du-
rante i primi cinque giorni del mese suc-
cessivo a quello della adozione delle vana-
zioni stesse. Del deposito il sindaco dà pre~
ventivo, pubblico avviso, con manifesto da
affiggere nell'albo comunale ed in altri luoghi
pubblici.

Avverso le deliberazioni di cui ai prece~
denti commi è ammesso ricorso alla Commis-
sione elettorale mandamentale nel termine
di dieci giorni, rispettivamente dalla data
della notificazione o dalla data del depo~
sito ».

(E approvato).

Art. 3.

Dopo l'articolo 32 del testo unico 20 mar~
zo 1967, n. 223, è inserito Il seguente arti-
colo:

{{ Art. 32~bis. ~ Decorso il termine di cui
al quarto comma dell'articolo 32 relativo
alle iscrizioni previste al numero 5 dell'ar-
ticolo stesso, la Commissione elettorale man~
damen tale dispone l'ammissione al voto
esclusivamente a domanda dell'interessato.
Le richieste del sindaco intese ad acquisire
le certificazioni necessarie presso il casella-
ria giudiziale e presso l'autorità provinciale
dI pubblica sicurezza sono fatte per telegrafo
e i documenti richiesti devono pervenire al
sindaco entro 48 ore dalla richiesta.

Nel caso in cui la domanda debba essere
accolta, il smdaco fa notificare all'elettore
una attestazione di ammJissione al voto nella
quale è indicata la sezione elettorale presso
la quale è assegnato, secondo i criteri di cui
all'articolo 36.

Dell'ammissione al voto è data notizia al
presidente del seggio, il quale ammette al
voto l'elettore previa esibizione dell'attesta-
zione di cui al comma precedente, in sostitu~
zione del certIficato elettorale.

Le variazioni alle liste elettorali conse~
guenti alle determinazioni di cui al presente
articolo sono eseguite entro il mese succes-
sivo a quello in cui ha avuto luogo la con-
sultazione ».

(E approvato).

TITOLO II

(Norme transitorie per la iscrzzione o
reiscrizwne nelle ltste elettorali degli

elettori residenti all' estero)

Art.4.

I cittadmi italiani già cancellati dal regi-
stro della popolazione stabile del comune
per emigrazione definitiva all' estero sono
iSCrittI d'ufficio nelle liste elettorali del co-
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mune di ultima residenza entro Il mese di
febbraio dell'anno 1979.

La iscrizione ha luogo secondo le mo-
dalità di cui all'articolo 32 del testo unico
20 marzo 1967, il 223, e successive modifica-
zioni, sulla scorta delle risultanze dei regi-
stri, atti e documenti tenuti dal comune
e previa accertamento del possesso della ca-
pacità elettorale.

Alle richieste dei sindaci per l'acquisizio-
ne dei documenti necessari all'attuazione
degli adempimenti del presente articolo si
deve corrispondere entro cinque giorni dalla
richiesta

Qualora le richIeste vengano effettuate
dopo che Siano stati convocati l comizi elet-
torali, Il termine previsto dal comma prece-
dente è ridotto a due giorni. In tal caso sia
la richiesta da parte del sindaco sia le ri-
sposte devono essere effettuate telegrafica-
mente.

Un esemplare della deliberazione della
Commissione elettorale comunale e dello
elenco dei cittadini che vengono iscritti nelle
liste elettoral,i a norma del presente arti-
colo è depositato nell'ufficio comunale, in-
sieme con i titoli e documenti relativi a cia-
scun nommativo, per un periodo di cinque
giorni. Ogm cittadino ha diritto di prenderne
visione.

Durante lo stesso periodo il sindaco, con
manifesto da affiggere all'albo comunale ed
in altri luoghi pubblici, mvita chiunque in-
tenda proporre ricorso alla Commissione
elettorale mandamentale contro le decisioni
della Commissione elettorale comunale a
presentarlo nel termine di cinque giorni suc-
cessivi al periodo del deposito di cui al pre-
cedente comma, con le modalità di cui al-
l'artIcolo 20, commi primo, secondo, terzo e
quarto, del testo unico 20 marzo 1967, n. 223,
e successive modificazioni.

La Commissione elettorale mandamenta-
le decide entro cinque giorni dalla acquisi-
zione delle eventuah contro deduzioni.

BER T I. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T I. Annunzio l'astensione del Grup-
po comumsta sull'articolo 4.

P RES I D E N T E. Metto al voti l'arti-
colo 4. Chi l'approva è ,pregato di alzare la
mano.

È: approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successivi.
Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 5.

Gli elettori italiani resIdenti all'estero che
per qualsiasi motivo non vengono iscritti
nelle liste elettorah a norma del precedente
articolo, pure avendone i titoli, possono chie-
dere di essere iscritti nelle liste elettorali o
di esservi reiscritti, se già cancellati, a nor-
ma del testo unico 20 marzo 1967, n. 223, e
successive modificazioni.

(E approvato).

Art. 6.

Salvo quanto disposto dalla legge sulla
elezione dei rappresentanti dell'Italia al
Parlamento europeo, entro il ventesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione
del decreto di convocazione dei comizi, a
cura dei comum di iscrizione elettorale è spe-
dita agli elettori residenti all'estero una car-
tolina avviso recante !'indicazione della data
della votazione, l'avvertenza che il destina-
tario potrà ritirare il certIficato elettorale
presso il competente ufficio comunale e che
la esibizione della cartolina stessa dà diritto
al titolare di usufruire delle facilitazioni di
viaggio per recarsi a votare nel comune di
iscrizIOne elettorale.

Le cartoline devono essere spedIte col
mezzo postale più rapido.

(E approvato).

Art. 7.

Entro dieci giorni dall'iscrizione o reiscri-
zione effettuata ai sensi dei precedenti arti-



Senato della Repubblica ~ 16503 ~ VII Legislatura

30 GENNAIO1979373a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

coli 4 e 5 il sindaco ne dà notizia agli inte-
ressati.

(E approvato).

Art. 8.

La presente legge entra III vIgore il gior-
no ~uccessivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficzale della Repubblica.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno :di ,legge nel suo complesso.

D E S I M O N E. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha farohà.

D E S I M O N E. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli coHegln,
è il caJso di dire in questa occasiOlne, mentre
ci a1cClngiamo ad approvare ill disegno di 'leg-
ge 1546, che una certa sensibilirtà 'all'riva sem-
pTe con ritardo in certi ambienti governativi,
specie quando si tratta di difendere un diritto
del lavoratorI; nel nostro caso si tratta di un
diri<tto dei nostri emigrati alll'estero che :iJl
ceTI!tro-sinistra molto caparb1amente ha volu-
to limitare con l'approvazione dell'articolo
11 del testo unico del 20 marzo 1967, n. 223,
inserendo così una palese (OO[llesi disse allo-
ra da parte nostra) ingiustificata discrimina-
zione tra cllttadini 1taliani :nell'esercizio de~
dIritto di voto.

Il disegno di legge 1546 aLla nosrum appro-
vazione tende ad estendere tI -diritto di voto
al cittadIllI Italiani che finora erano stati
esdusI per quello sciagurato atteggiamento
delle forze che allora rappresentavano il cen-
tro-sinistra. Bene aveva visto il Partito comu-
nista Italiano nel votare contro quell'articolo
Il che inseriva 10.norma del cosiddetto sbar-
ramento dei sei aThlli.Quell'atteggiamento dei
Gruppo par.1:amentare del Partito comundsta
ha avuto il confoI1to deLla sentenza :Il. 40 del
1970 della COll'te cOlstituzionale e solo oggi
noi, a distanza di circa nove anni, approvando
il disegno di legge 1546, riempiamo un vuoto

legislativo. Quanto danno ha portato partiti<}.
,larmente a noi dell'Italia meridionaJle quella
famosa frase che da parte di qualche gover-
nante è stata detta nel Meridione: impalI"ate
una lingua e andate all'estero! Si esprimeva
fin d'allora già un indirizzo, una politica
oontro l'Italia meridionale. E i dati di oggi
confermano quanto è stato disastroso quel-
l'indirizzo politico di mandare gli italiaJI1i al-
l'estero a sviluppare le economie di quei paesi
a danno della nostra economia. Operai analfa~
beti e semIanalfabeti sono diventati in quei
paesi operai specia1lizzati che haruno dato
un grosso contributo allo sviluppo di quelle
economie, ma COfJ1ripercussioni' dannose per
il nostro paese. Perciò ~riteniamo che il prov-
vedimento rappresenta una conquista da paT-
te del nostri emigrati aN'estero, e anche da
parte nostra, che è giusto segnalare in quanto
viene a riparare un torto e una ingiusta di~
scriminazione, contribuendo così a rinsalda-
;:-0i vmcoli tra gli italiani sparsi nel mondo
per dare loro la pienezza di diritti costi-
tuzionali in quamto cittadini italiiani a pieno
diritrto.

Bra desiderio ,del Gruppo comuni'Sta aste-
nersi sull'artÌ'Colo 4 del disegno di legge nu-
mero 1546. Ciò in quanto resta valida la
nostra riserva su questo articolo riguar-
dante la reisarizione dei cittadini già cancel-
lati dal registro della popolazione per emigra-
zione all'estero definitiva, fatta d'ufficio dal
comune entro il 28 fiebbvaio 1979.

Il motivo del1a nostra astensione sull'arti-
colo 4 è giuSltifirca:to,dal fatto )Chesono no.te a
tutti le difficoltà persino di reperimento dei
dttad:in'Ì all'estero e la oomplessdJtà délile pro-
cedure necessarie per le operazioni previste,
difficol'tà condivise chiaramente anJche dal
sottosegretario Darida e chiaramente emerse
nel 'dibat.tito su11a legge elettomle europea
(SI tratta di alcune centinaIa di migliaia). Ap-
pare del tutto improbabile, perciò, che le
ammmistrazioni comunalI possano svolge-
re le funzioni loro assegnate con il rischio
quindi di ledere i diritti di cittadi:ni all'este-
ro e di d:ntrodul1re elementi di confusiOlI1e e
possibili dilocriminazioni.

Prendiamo tuttavia a;tto che tidsuccesSlÌvo
articolo 5 garantIsce agli eventuali esclusi il
diritto di domanda di iscrizione o reisccizio-
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ne, lirrùtando così gli effetti negativi dell'arti-
callo precedente e salvaguardando a tutti gli
effetti idirittti elettorali dei nostri connazio-
nali interessati.

Signor Presidente, colleghi, altre volte in
quest'Aula oi 'Sia,mo intrattenuti suLLa grrave
situazione dei nostri compatrioti ema.graJti all-
l'estero.

Esistono agli atti del Senato inda.gini cono-
scitive suLla emigmzione itailiiana ove sono
denunciate tutte le carenze delle loro condi-
zioni di vita per ciò che attiene alla situazio-
ne economIca, assistenziale, previdenziale, cul-
turale, scolastica, morale eccetera. Ritengo
di non dover approfonrlire questi aspettd per
il tempo },imitato che abbiamo a disposizio-
ne, ma non perchè essi non meritino un ap-
profondimento. Tuttavia in questa occasione
pensiamo che un richiamo vada fatlj;o MIa
crisi eiX>nomica e ,sociale e deUe istituzioni
della CEE.

Nell'esprimere il voto favorevole del Grup-
po comunista al disegno di legge 1546 non
possiamo non richiamare l'attenzione su1lla
crisi che attualmente investe le istituzioni
comuruitarie, conseguenza anche, anzi di.rei I

soprattutto, di una cmsi più geneTale e pro-
fonda che mveste l'Europa occidentale (eco-
nomica e monetaria soprattutto).

Da questa crisi economica e monetaria gli .
Stati europei, maLgrado le ,resistenze interes-
sate, sono spinti a rivedere le loro stlrtlt1ure
politiche ed economiche ed a ricom:iderare il
posto che l'Europa occidentale può occupare
in un mondo che essa non domina più.

Alla mia parte politica, al movimento dei
'Lavoratori, è lr.oWtochiaro che il ridimensio-
namento dei redditi naziOil1aIi, o il loro mi-
nore tasso di dncremento, non può tradursi
in una contrazione dei redditi da lavoro, pro--
prio per la forza che ha raggiunto il movi-
mento operaio organizzato I]n Italria e in Eu-
ropa.

Questa situazione porterà cert'ailleillJte ad
una acutizzazioI1le dei contrasti poil.itici e so-
ciali, in quanto ogni classe tende a dIfendere
e ad accrescere la quota di reddito conqui-
sta/to.

Furiosi ed imprevedibHi possono esserre gli
Sipostamenti di ,cetdintermedi se la classe 0lPe-
rai'a ,non ,riuslCirà ad allargare i 'Suoi allealtti.

La tensione crescente può rimettere in gioco
anche istitutd demooratici che si vorrebbero
presentare come consacrati da una tradiziO!l1e
liberail~democratica, dimenticalDido a voLte e
molto facilmente che fasdsmo e nazismo so-
no natI p;:oprio m questa parte del mondo e
che vi è nella stoDia dell'Europa occidell)tale
una torbida ed ininterrotta linea dd atroci vio-
lenze e di massacri popolari.

Liberata da ogni nostalgia per un passato
che non può tornare, può l'Europa occiden-
tale trovare un rapporto nuovo con il Iresto
del mondo? Rispondoodo positivamente a
questo interrogativo, noi pensiamo che l'Eu-
ropa con la forza deUa sua preparazione cUiI-
turale e tecnologica può assolvere una fun-
zione nuova se riesce, però, ad affermare una
sua autonomia politIca ed economica, ed a
stabilire, su un piano di uguaglianza, rapporti
di oooperaziooe con tutti i paesi del mondo
delle grandi aree esistenti: capitalista, socia-
lista, in via di sviluppo.

L'Europa occidentale, la CEE può restitui-
re ai paesI aderenti una funzione nuova che
può essere ancora di sviluppo, ma nel quadro
di una coerente politica di pace e di disarmo,
nel superamento ded blocchi, nella creaziO!l1e
in Europa di una zona sempre !più vasta di
disarmo control,lato.

La distens.ione ed il disarmo creano le COIl-
dizioni per l'affermazione di un'autonomia
dell'Europa occidentale. La c(){flsaagli arma-
mentI ed il peggioramento dei rap.porti tra
USA e URSS soffocano, invece, la CEE tra
due blocchi e ne impediscono lo sviluppo au-
tonomo. Per questo noi diciamo che, per as-
solvere le sue funzioni di pace e di coopera-
zione, la CEE deve trasformarsi. Deve raffor-
zare la sua unità, deve mutare democratica-
mente le sue strutture (e le elezioni del Parla-
memo europeo a suffragio universale rarppre-
sentano una buona occasione).

È su questa base che noi ci appelliamo ai
nostri connazionali in occasiOll.1edel voto fa-
vorevole alIdisegno di legge 1546, che restitui-
sce .Joro un diritto e un potere per dare un
valido contributo aLla creazione di una Eu-
ropa di pace e di lavoro, sottratta alle multi-
nazionaJIi responsabili della cr.iJsi acuta che
Sltiamo attraversando. E un itnviJto noi 10
rivolgiamo agli amministratori, al Governo



Senaw della Repubblke, VlI Legislatura~ 16505 ~

30 GENNAIO 1979

~ ~~
~~~~~~~~~~~~

373a SEDUTA (antimerid.) A;,SE:_IBL!1A~ RESOCONTO sn~1'>,(JGPv"nC\,

stesso perohè mettano a disposizione tutti
i mezzi, tutte le forze per assdeurare che la
reiscririone di questi nostri coJIDaziawi ven-
ga fatta nel moda migliore, n8ltUiI'almente art:-
traverso i mezzi di cui parlavo e anche attra~
verso funzionan capaci dI controllare que-
sto meccanismo dando indirizzi precisi.

Con queste osservazioni e con allou:ne con~
sic1eraziani che ci siamo iPerolessi di fare
esprimiamo il vatO' favorevale del Gruppo co-
munista al disegna dI legge 1546.

P RES I D E N T E. Metto ai vati il di~
segna di legge nel SUJOcomplessa. Chi l'ap-
prova è prega.ta di ailzare la manO'.

È apprO'vatO'.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ ConcessiO'ne all'Istituto nazienale di fisica
nucleare (INFN) di un contributO' annuO'
a caricO' del bilanciO' dello StatO'» (1532)
(Approvato dalla Camera dez deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giornO'
reca la disoussione del di'Segna di legge:
({ Cances1siOlIleall'IsltitUita nanionale di fisdca
nucleare (INFN) di un cOIlltributa annua a
carico del bilanciO' dello Stata », già arppmva~
to daJ!la Camera dei deputati.

Non essendovi Lscritti a parrlare nelila di-
scuSlsione ge!IJ.eraJe,do la parolla al relatore.

BER N A R D I N I, relatore. Mi rimetta,
signO'r Preside!IJ.te, alla ,relaztone scritrta.

P RES I D E N T E . Ha focoltà di parlare
il MiniSltro della pubblica istruziane.

P E D I N I, ministro della pubblica istru-
zione. Signor Piresidente, ringrazaa il retlata-
re per la premura oon oui s.i.,è dichiarata di~
sponibile e la Cammissione per aver subita
trasmesso in Aula questo disegno di ,legge.
Devo preCÌisare che, allorqu8lndo il Consiglia
dei milllistri approvò questo disegno di legge,
vi fu l'impegno da parte del Mllinistro del tesa-
ro di prevedere la possibilità di un ulteriare

contributo nei! carrro deLl'anno di 10 milialI'dd,
previo consenso dell CIPE, per poter consenti-
re un miglior decallo del piana quinqueIliIla-
le, maLto ,signifiootivo dal 'Punto di vista
scientifico e 1Il1\Portante per la callaborazione
con il CEM di Ginevra e C'OI1vari arganismi
internazianali, nonchè essenziale per il con~
seguimento di alcuni traguardi dal punto di
vista scientifico nazionale. Il Ministro del~
la pubblica i,struzione, signor Presidente, ap~
poggia questo piano anche per Je imtereslSan-
ti 'ripercussioni che esso avrà neH'impegna
universitario. L'I,stituto di fisdJca nucleare,
che vanta una traclizione scientifica di ailtissi-
ma valore, che si ispira all'opera di Fer,mi,
che ha avuto la coUaborazilone qualiiìicata
di uommi come il professor Amaldi, che rac-
coglie sempre nella sua presidenrza 1'espres-
sione più viva degùi sdenziati che operanO'
nel campo dclla fisica delle particelle, è d'al-
tronde un iIstituta di cosÌ grande importanza
che, già di per se stesso, si raccamanda
per il finanziamento dell nuova piano quin-
quennale ed il suo presidente, i suoi scienziati,
sono essi pure garanti di tale importanza.

Con questo voto si conclude, onorevoli se-
natori, l'zter del disegno di legge. La coper-
tUTa si riferisce esdusivamente al prima an-
no È OVVIOperò che negli anni successivi, di
anno in anno, a carico del bilancio dello Sta~
to verrannO' iscritte le poste di copertura
n~cessarie per sviluppare e incrementare il
piano quinquennale.

Grazie, signor Presidente, per aver con~
sentito questo dibattito e grazie a voi, onore-
voli senatori, per il voto favorevole.

P RES I D E N T E. PaslSdamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettUiI'aJ.

P A Z I E N Z A, segretario.

Art. 1.

All'IstItuto nazic:Hle dI fisica nucleare
(INFN) per l'attuai:.lOne l~èl prc2-rammi di
attivItà relativi al q:.nnql' c'nnio 1979~83 sot~
toposti alla deliberaziol1è del CI?E, è asse-
gnato un contnbuto di lire 25 miliardi per

l'anno 1979.
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La relativa spesa sarà iscritta nello stato
di previsione del Ministero della pubblica
istruzione.

(È approvato).

Art.2.

All'onere di lire 25 miliardi derivante dal-
l'attuazione della presente legge nell'anno
finanziario 1979, si provvede mediante ridu-
zione dello stanziamento iscritto al capito~
lo n. 9001 dello stato di previsi.one della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autOrIzzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ana vota-
zione del disegnO' di legge nel suo c01I1!Plesso.

C I FAR E L L I. Domando di parlare
per dichiaralZione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor P.residente, bo
domandato da parola per dicrnaraZ!Ìone di vo-
ta nOJl già perchè voglio impancar;rni, perchè
sarebbe aSlsurda, a dire qualcosa di origina-
le rispetto a quello che il relatore ha scritto
e il Ministro ha testè dettO'. Però ricordando-
mi della mia qualità OII111aida molti anni ~

10 per la precisione ~ di panlamentare euro-
peo intendo sottolineare !'importanza del-
!'IstitUIto nazionrule di fis~ nucleare dal pun-
to di vista delle istituzioni europee.

Ben [nteso, non è Ulnajstituzione inquadra-
ta nei programmi 'comunitari', però noi che
sappiamo come, sia dal pl.U1Jtodi vista della
ricer'ca scientifica, sia dal\. pUiIlto di vista
dell'attuazione dei programmi energetici, vi
sia una richiesta ill presenza italiana e vi sia-
no state grandi illusioni e grandi delusioni, ve-
diamO' con ma1ta s'Ìimpat:ia questa attività in-
quadrata nel programma CIPE da parte del-
!'Istituto di fisica nucleare.

Mi rallegro quindi che il Senato oggi ap-
provi .definitivamente questo provvedimento
che 1a Camera ha rimesso al nostro esame.

P RES I D E N T E. Metto ai votli n dise-
gno di legge ned suo 'OOIIIlpilesso.Chi l'approva
è pregato di alZalI'e la mam.o.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Nuove norme su inquadramento, ordina-
mento organico, stato giuridico e tratta-
mento economico del personale dell' Azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato»
(1536) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la dÌiscuss:iione del disegno di legge:
«Nuove norme su inquadramento, ordina-
mento organico, stato giuridico e trattamento
economico del personatle dela'iAztiendaautono-
ma deale ferrovlie dello St'ato », già aJpp~o:vato
dalla Camera dei deputati.

Non esse.nrlovi iscritti a parla,re neJ:la di-
scU'ssione generatle, do la parola al'relatore.

P A C I N I , relatore. Mi rimetto aHa retla-
zione 'scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di paTlla-
re il MinisltTO dei tmspOlrti.

C O L O M B O, ministro dei trasporti e ad
interim della marina mercantile. Signor Pre-
sidente, onoirevOllicolleghi, devo innanzi tutto
ringraziare il irelatore, senatore Pacini, per iiI
lavoro svolto aDlChenelle UJ1timeore per esa-
minare questo testo. Sirrart:ta detl I1Ì!l1[[}OVOdel
contratto del personale delle ferrovie dello
Stato, una componente molto i1TIfPO'rrt:antenel
campo dei servizi: riguavda 230 mila lavora-
tori. Il provvedimento evidentemente rece-
pisce l'accordo fatto precedentemente con le
organizzazioni sindacali.

Una semplice parola per quanto I1iguarda
il oontenuto innovativo di questo contra/Ho:
si tratta della modifica strutturale del rap-
porto di lavoTo, sia sotto l'aspetto normativo
che economico. In pamt:iJcolaresi è provvedu-
to all'inquad11amento dei 230 mila fe:nrovieni
in Ulna scala classificatoria che comprende
sette categorie profes'sionali e altrettanti 00-
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velli retributivi che sostiWimlmo la vecchia
oBganizzaziOiIleche prevedeva un centinaio di
qualifiche e relatlivi llivelli retributiv:r. Nel~
l'ambito di ciascuna categona sono, poi, pre~
visti profilIi profeSlSionam legatiaJle mansio-
ni, ciò che permetterà di cODlseguire una no-
tevole mobilità aJll'ÌIllterno deLl'azienida.

In sostanza, questo nuovo contratto che
noi recepiamo oggi come legge prevede una
maggior turtJela della dignità del lavoratore
in quanto tale, perchè ne sottolinea la grande
prmessdonalità e quindi c'è da prevedere an~
che un incremento della produttività. Questo
provvedimento, relativo ail fattore UIDalllO,se~
gue i provvedimenti precedooti relatiVlÌ' agli
investimenti, que110 del materiale rotabile ~

che è già stato approvato come legge ~ di
1.600 miliardi e queUo relativo agli impi'anti
fissi che è aH'esame della Camera dei deputa~
ti e di cui mi permetto di soiliJ:ecitarel'apprro-
vazione. Questo provvedimeDIto sarà seguito
dal testo definitivo della rifolt1111:adell'azienda
come completamento di questo lavoro, atto
a rendere sempre più idonea la struttura del~
le ferrovie dello Stato alle esigenze di una
società moderna.

Per questo ringramo ancora il relatore ed i
colleghi per l'approvazione che pelI1lS0daran~
no a questo provvedimento.

P RES I D E N T E. Passiamo a:ll'es31lle
degli articoli. Se ne dia ,lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 1.

Alle carriere del personale dell'Azienda
autonoma delle ferrovie dello Stato, previ~
ste dai quadri n. 1, con esclusione del per-
sonale rivestito di qualifica dirigenziale, e
n. 2, annessi al decreto del Presidente del~
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, e
successive modificazioni e integrazioni ed
allegati alla legge 26 marzo 1958, n. 425,
e successive modificazioni ed integrazioni,
sono sostituite le categorie e relativi profili
professionali, risultanti dalle tabelle allega-
te al quadro n. 1 annesso alla presente legge.

L'inquadramento nelJe singole categorie di
cui al primo comma sarà disposto con ri~

ferimento alJa qualifica rivestita alla data
del 30 settembre 1978, come risulta dall'al-
legato quadro n. 2 di equiparazione del per-
sonale, salvo quanto previsto ai successivi
articoli 8 e 10 delJa presente legge.

In sede di primo inquadramento, ai di~
pendenti, che rivestiti di una qualifica cui
~ono pervenuti per concorso interno, ban~
dito e definito nel periodo compreso dall'8
gennaio 1971 al 30 settembre 1978, vengo-
no inquadrati in una categoria inferiore a
quella in cui sarebbero stati inquadrati se
non avessero partecipato al concorso stesso,
è concesso diritto di opzione, a domanda,
fra l'inquadramento o nella categoria profes~
sionale assegnata per la qualifica posseduta
al 30 settembre 1978 o in quella cui avreb-
bero avuto titolo per effetto della qualifica
rivestita in precedenza al concorso.

La domanda stessa deve essere prodotta
entro sessanta giorni dalla data di comuni~
cazione in via amministrativa del provvedi~
mento di inquadramento disposto ai sensi
e nei termini di cui al secondo comma del
presente articolo.

Nei modi e nei termini previsti dal pre~
cedente comma, è concesso diritto di opzio~
ne ai dipendenti che hanno ottenuto il cam~
bio di qualifica nel periodo compreso dall'8
gennaio 1971 al 30 settembre 1978 ai sensi
dell'articolo 48 dello stato giuridico del per-
sonale ferroviario, approvato con legge 26
marzo 1958, n. 425, e successive modifica~
zioni ed integrazioni.

Il provvedimento adottato a seguito della
dichiarazione di opzione di cui ai precedenti
commi è irrevocabile.

(È approvato).

Art. 2.

Per ciascuna delle sottoindicate catego-
rie di classificazione professionale del per-
sonale ferroviario, di cui al quadro n. 1 an-
nesso alla presente legge, le attribuzioni so-
no definite dalle corrispondenti declaratorie:

Prima categoria ~ Operatore comune

Svolge attività manuali in tutti i settori
di esercizio per l'espletamento delle quali è
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sufficiente un periodo minimo di pratica, in
via propedeutica.

Seconda categoria - Operatore quahficato

Svolge attività manuali ed esecutive con
possesso di pratica di lavoro o delle prescrit~
te abilitazioni.

Terza categoria - Operatore specializzato

Svolge attività esecutive che richiedono
cognizione tecnica, pratica, amministrativa e
qualificazione professionale, con autonomia
operativa nei limiti di norme regolamentarri
e di procedure prefissate.

Quarta categoria - Tecnico

Svolge: a) attività esecutive di natura tec-
nico~pratica richiedenti preparazione profes-
sionale specializzata e con autonomia di di-
simpegno nei limiti delle norme e dei re-
golamenti del proprio settore; b) attività am-
ministrative, contabili o tecniche caratteriz-
zate da particolari cognizioni professionali
con autonomia operativa e responsabilità di-
retta con facoltà di iniziativa nei limiti del-
le norme per la funzionalità e regolarità del
servizio.

Quinta categona - Tecnico superiore ~Dlret-
tivo

Svolge attività amministrativa contabile
o tecnica con funzioni di coordinamento e
controllo richiedenti particolare preparazio-
ne, capacità professionale e autonomia di
iniziativa nei limiti delle direttive particola-
ri del proprio settore.

Sesta categoria ~ Coordinatore ~ Vice diri-
gente

Svolge: a) attività richiedente notevole
esperienza di servizio e capacità professiona-
le, con discrezionalità di poteri, con facoltà
di decisione e con autonomia di iniziativa
nei limiti delle direttive generali del proprio
settore; b) attività qualificata di studio, pro-
gettazione, ricerca, propulsione, coordina-
mento e controllo con funzioni proprie, vi-
carie e delegate.

Settima categoria - Vice dirigente coordi.
natore

Svolge: attività specializzata di consulen-
za, studio, ricerca, propulsione, vigilanza e
controllo con funzioni proprie, vicarie e de-
legate.

Con decreto del Ministro dei trasporti,
previo parere del consiglio di amministra-
zione dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato e sentite le organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative su ba~
se nazionale, saranno definiti i contenuti pro.-
fessionali essenzialI dei singoli profili.

Con decreto del Ministro dei trasporti, pre~
vio parere del consiglio di amministrazio-
ne dell'Azienda autonoma delle ferrovie del-
lo Stato, sentite le organizzazioni sindaca-
li maggiormente rappresentative su base na-
zionale, potranno essere soppressi profili
professionali o istituiti nuovi profili nel ri-
spetto del quantitativo globale di posti di
organico previsti per la categoria cui trova
collocazione il profilo di nuova istituzione.
Con 10 stesso decreto verranno definiti an-
che i contenuti professionali essenziali del
nuovo profilo ed i requisiti per !'immissio-
ne o il passaggio al profilo stesso, che non
potranno, in ogni caso, essere inferiori a
quelli generaJi previsti per la categoria nel-
la quale il nuovo profilo trova collocazione.

(E approvato).

Art. 3.

Le assuIWioni nei profili professionali
iniziali delle categorie del personale ferro-
viario, come specificato nel quadro n. 3 an-
nesso alla presente legge, avverranno esclu-
sivamente per pubblico concorso, su base
compartimentale per la prima, la seconda,
la terza e la quarta categoria professiona-
le, e su base nazionale per la quinta cate~
goria.

Le a8'sunziom, di cui al primo comma,
nei profili professionali deUe categorie terza
e quarta, sono disposte nella misura mas-
sima del 50 per cento dei posti annualmen-
te disponibili, fatta eccezione per i profili
professionali del settore delle navi traghet-
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io della terza categoria, per i quali le assun-
zioni possono essere disposte nella misura
minima del 50 per cento dei posti annual-
mente disponibili. Le assunzioni per la quin~
ta categoria, nel profilo professionale di
ispettore, sono disposte nella misura mini-
ma del 50 per cento dei posti annualmen-
te disponibili. Alla determinazione delle re
lative percentuali sarà provveduto con de-
liberazione del direttore generale dell' Azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato, sen-
tite le organizzazioni sindacali maggiormen-
te rappresentative su base nazi.onale.

Nei pubblici concorsi, per l'assunznone nei
profili professionali iniziali del personale del.
le navi traghetto della quinta categoria, un
sesto dei posti è riservato al personale del-
la quarta categoria, con quattro anni di an-
zianità di effettivo servizio nel profilo pro-
fessionale della categoria di provenienza, in
possesso dei titoli speciali e di studio pre-
visti per tale personale dal successivo arti-
colo 4 della presente legge.

All'assunzione nella prima categoria ~

operatore comune ~ sono ammessi coloro
.::he abbiano conseguito la licenza di scuola
elementare.

Per l'assunzione nei profili professionali
inizialI della terza categoria ~ operatore spe-
cializzato ~ è prescritto il possesso di li-
cenza di scuola media o di altro titolo equi-
pollente. Per l'assunzione nel profilo profes-
sionale di infermiere è richiesto, oltre al ti-
tolo di studio prescritto per la stessa cate-
goria, l'attestato di abilitazione all'esercizio
dell'arte ausiliaria delle professioni sanitarie.

Per l'assunzione nei profili professionali
iniziali della quarta categoria ~ tecnico ~

è prescritto il possesso del diploma di isti-
tuto di istruzione di secondo grado. Per l'as-
sunzione nel profilo professionale di para-
medico, è prescritto il titolo di studio di
scuola media ed il possesso dell'attestato di
abilitazione all'esercizio della professione sa-
nitaria ausiliaria.

Per l'assunzione nel profilo professionale
di ispettore della quinta categoria ~ tecni-

co superiore/ direttiva ~ è prescritto il pos~

sesso del diploma di laurea o di titolo equi-
pollente, rilasciato da università o da altri
istituti di istruzione superiore.

Per l'assunzione nei profili professionali
iniziali del personale delle navi traghetto
sono richiesti i titoli speciali e di studio di
cui al successivo articolo 4 della presente
legge.

(E approvato).

Art. 4.

Per l'assunzione nei profili professionali
di ufficiale navale e di ufficiale di macchi-
na del personale delle navi traghetto appar-
tenente alla quinta categoria ~ tecnico su-
periore direttiva ~ è prescritto il possesso
di diploma, rilasciato da scuola italiana, an-
che all' estero, governativa o pareggiata, di
abilitazione tecnico-nautica, rispettivamente,
sezioni capitani e sezione macchinisti.

Per il profilo di ufficiale marconista, della
stessa categoria di personale navigante, è
prescritto il possesso di diploma di qualifi-
ca di radiotelegrafista a bordo rilasciato da
un istituto professionale di Stato o legal-
mente riconosciuto ovvero del diploma di
istituto secondario di 2° grado, a corso quin-
quennale.

All'assunzione nei profili professionali ini-
ziali del personale esecutivo delle navi tra-
ghetto, di coperta e di macchina, della terza
categoria, operatore specializzato, sono am-
messi coloro che abbiano consegudto la licen-
za dI scuola elementare.

Per l'assunzione nei profili professionali
di quinta categoria ~ tecnko superiore di-
rettivo ~ sono, inoltre, prescritti i seguenti
titoli e requisiti:

Ufficiale navale, il tItolo professionale di
capitano di lungo corso, iscritto a matricola
della marina mercantile;

Ufficiale di macchina, il titolo professio-
nale di capitano di macchina, valido anche
per le motonavi, iscritto a matricola della
marina mercantile;

Ufficiale marconista, il certificato di pri-
ma classe radiotelegrafista per navi, l'imma-
tricolazione nella gente di mare di prima ca-
tegoria e non meno di un anno di navigazio-
ne effettiva come capo posto su navi le cui
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stazioni radio-telegrafiche siano classificate
di prima o seconda categoria.

Per i profili professionali di terza catego-
ria, operatore specializzato, sono inoltre ri-
chiesti i seguenti titoli e requisiti:

Motorista, l'immatricolazione nella genie
di mare di prima categoria, la patente di mec-
canico navale di primo o secondo grado,
iscritto a matricola della marina mercantile;

Elettriclsta, il diploma di elettricista ri-
lasciato da scuola specialIsti della Marina
militare o da una scuola professionale op-
pure aver prestato quattro anni di servizio
in uno stabilimento elettromeccanico con la
qualifica di operaio elettricista, la immatri-
colazione nella gente di mare di prima ca-
tegoria con la qualifica di elettricista regi-
strata alla matricola della marina mercantile
e non meno di un anno di navigazione con
la qualifica medesima;

Carpentiere, !'immatricolazione nella gen-
te di mare di prima categoria e l'abilitazio-
ne all'eseroizio della professione di maestro
di ascia prevista dall'articolo 280 del regola-
mento del codice della navigazione;

Mannaia, l'immatricolazione nella gente
di mare di prima categoria, con la quaJifica
di marinaio.

Per il profilo professionale di carbonaio
del personale delle navi traghetto, oltre al
possesso della licenza elementare è richiesta
!'immatricolazione nella gente di mare di
prima categoria con la qualifica di carbo-
naio.

(E approvato).

Art. 5.

La facoltà di cui all'articolo 2 della leg-
ge 29 ottobre 1971, n. 880, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, così come inte-
grata dall'articolo 8 della legge 6 giugno
1975, n. 197, prorogata fino al 31 dicembre
1985 dall'articolo 7 della legge 1° agosto 1978,
n. 448, sarà esercitata dall'Azienda autono-
ma delle ferrovie dello Stato nella stessa
misura. Le unità oltre organico previste da

detta normativa possono essere attribuite,
secondo le esigenze aziendali, alle categorie
contenenti i profili professionali di prima
assunzione.

Parimenti resta valido il disposto degli
articoli 8 e 9 della legge 1° agosto 1978,
n.448.

Con decreto del Ministro dei trasporti sa-
ranno banditi, previa parere del consiglio
di amministrazione dell'Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato, sentite le organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive su base nazionale, concorsi nazionali o
su base compartimentale, per ciascuna ca-
tegoria professionale o per i singoli profili
professionali o per gruppi di profili profes-
sionali.

Con la medesima procedura, e con deter-
minate modalità, la facoltà di bandire con-
corsi può essere delegata caso per caso o
per determinati profili professionali ai di-
rettori compartimentali che la eserciteran-
no previo parere dei comitati d'esercizio.

Con deliberazione del consiglio di ammi-
nistrazione dell'Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato, sentite le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative su
base nazionale, verranno stabiliti il numero
ed il tipo delle prove di esame e le relative
modal~tà di svolgimento. Non trovano appli-
cazione per 1'Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato le disposizioni previste in
materia per i concorsi di ammissione al pub-
blico impiego, che siano in contrasto con
le disposizioni previste dal titolo II della
legge 26 marzo 1958, n. 425, e successive mo-
dificazioni e integrazioni.

(E approvato).

Art. 6.

Nella prima applicazione della presente
legge e fermo restando il limite del contin-
gente di posti di organico e del quantitativo
di oltre organico globalmente fissato dalla
legge 29 ottobre 1971, n. 880, e successive
modificazioni ed integrazioni, in attesa del-
la determinazione degli organici di cui al
quarto comma del presente articolo, in via
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transitoria, l'organico di ogni singola cate-
goria del personale ferroviario di cui al qua-
dro n. 1 annesso alla presente legge resta
fissato come risulta al successivo quadro
n.4.

I posti di organico esistenti per le singo-
le qualifiche all'atto dell'entrata in vigore
della presente legge, sono attribuiti ai pro-
fili professionali corrispondenti sulla base
della tabella di equiparazione allegata alla
presente legge.

La dotazione organica così definita non
ha valore per i passaggi datl<l'unaall'altra ca-
tegoria fermo restando quanto previsto dagli
articoli 8 e 10 della presente legge.

Con effetto dallo ottobre 1978, fermo re-
stando il limite del contingente di posti
di organico e del quantitativa di oltre orga-
nico globalmente fissato dalla legge 29 ot-
tobre 1971, n. 880, e successive modificazio-
ni ed integrazioni, il Ministro dei traspor-
ti, previa parere del consiglio di ammini-
strazione dell'Azienda autonoma delle ferro-
vie dello Stato, sentite le organizzazioni SlÌn-
dacali maggiormente rappresentative su ba-
se nazionale, provvederà con propri moti-
vati decreti in relazione alle specifiche man-
sioni previste per i profili professionali ed
alla nuova organizzazione del lavoro, alla
prima determinazione dei quantitativi di po-
sti per ciascuna categoria di cui al quadro
1 annesso alla presente legge e per ciascuno
dei profili professionali risultanti dalle ta-
belle allegate al quadro stesso ed alla ripar-
tizione dei contingenti di posti stabiliti per
un medesimo profilo professionale, nel limi-
te globale di spesa derivante dall'applicazio-
ne del primo comma del presente articolo.

I! personale appartenente a profili pro-
fessionalI non di prima assunzione che ri-
sulterà eventualmente eccedente alla dota-
zione organica prevista in applicazione del
quarto comma del presente articolo per il
profìllo professionale stesso, graverà sulla
categoria cui appartiene il profilo professio-
nale di assunzione e sarà riassorbito nella
misura del 50 per cento delle vacanze annue
del profilo professionale di appartenenza.

(È approvato).

Art. 7.

Le facoltà di cui all'articolo 175 deIJa leg-
ge 26 marzo 1958, n. 425, così come risul-
ta sostituito dall'articolo 12 della legge 12
febbraio 1974, n. 27, e dallterzo comma del-
l'articolo 8 della legge 6 giugno 1975, n. 197,
sono esercitate dal Ministro dei trasporti,
previo parere del cons:iglio di amministra-
zione dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato, sentite le organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative su base
nazionale, limitatamente alle prime sei ca-
tegorie, mediante spostamento di posti dal-
l'uno aLl'altro dei profili profesSlionali arnche
di categorie diverse.

(È approvato).

Art. 8.

Nella prima applicazione della presente
legge i dipendenti che per effetto dell'ap-
plicazione del precedente articolo 1 otten-
gono !'inquadramento nel profilo professio-
nale di operaio qualificato verranno inqua-
drati con la stessa decorrenza del 10 otto-
bre 1978 nel profilo professionale di tecnico
nel limite massimo di 15.500 posti, secondo
i criteri che verranno stabiliti con decreto
del Ministro dei trasporti, previa parere
del consiglio di amministrazione dell'Azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato, sen-
tite le organizzazioni sindacali maggiormen-
te rappresentative su base nazionale.

Con lo stesso decreto ai fini di tale pas-
saggio, saranno operate le necessarie varia-
zioni dell'organico di cui al precedente arti-
colo 6 primo comma, con spostamento di
posti da1ìla terza alla quarta categoria e salrà
fissata la ripartimone dei posti stessi fra i di-
versi settori di utilizzazione.

(È approvato).

Art.9.

I! titolo IV deJlo stato giuridico del per-
<;onale ferroviario approvato con legge 26
marzo 1958, n. 425, e successive modificazio-
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ni ed integrazioni, è soppresso. Sono altresì
soppresse tutte le altre norme dello stato giu-
ridico che prevedono particolari conseguenze
in funzione dell'attribuzione dei giudizi di
qualificazione.

Non è ammesso all'accertamento profes-
sionale per il passaggio alla categoria supe-
riore il personale del settOTe degli uffici di
tutte le categorie ed il personale apparte-
nente a tutti i profili professionali della se-
sta categoria sottoposto a procedimento di-
sciplinare per mancanza che comporti l'irro-
gazione di una sanzione più grave della mul-
ta ovvero per mancanza recidiva, nell'anno,
di altra già punita con la multa, con esclu-
sione, per il personale della sesta categoria
dei settori dell'esercizio, delle mancanze con-
figurate agli a:r.ticoli 112 h) e 113 h) dello sta~
to giuridico del personale ferroviario ap-
provato con legge 26 marzo 1958, n. 425, e
successive modificazioni ed integrazioni. Non
è del pari ammesso all'accertamento profes-
sionale per il passaggio alla categoria supe-
ri.o.re il rimanente persona~e sottoposto a
procedimento disciplinare per mancanze che
comportino l'irrogazione della retrocessione
o sanZiione più grave. La non ammissione
ha luogo anche a seguito di procedimento
penale salvo che il direttore del servizio per-
sonale disponga diversamente.

I dipendenti medesimi non sono esclusi
dagli accertamenti professionali se, al mo-
mento in cUli incorrono nei procedimenti
suddetti, abbiano già iniziato le prove di ac-
certamento, ma la deliberazione della pro-
mozione rimane sospesa se gli stessi sono
sottoposti a procedimento disciplinare o pe-
nale, salvo, lin questo ultimo caso, che il di-
rettore del servizio personale disponga di-
versamente. Nel caso di proscioglimento da
ogni addebito la promozione viene deliberata
con la decorrenza, a tutti gli effetti, che sa-
rebbe spettata normalmente, anche in so-
prannumero, salvo riassorbimento.

In caso di esclusione dall'accertamento,
i dipendenti vengono ammessi al p11imo
accertamento professionale successivo alla
chiusura del procedimento penale o disci-
plinare.

Qualora il procedimento penale o disci-
plinare si sia concluso con il proscioglimento

da ogni addebito si dà corso alla delibera-
zione relativa al passaggio di categoria anche
in soprannumero salvo riassorbimento con
la decorrenza dell' accertamento profess.iona-
le da cui i dipendenti erano stati esclusi.

La stessa procedura si applica nei con-
fronti di dipendenti per i quali abbia luogo
la riapertura del procedimento disciplinare
il cui esito determini l'annullamento della
sanzione.

Nei confronti del personale appartenente
alla settima categoria dei profili professio-
nali di ispettore capo aggiunto, di ispettore
capo re. e di ispettore capo superiore r.e.,
il giudizio di qualificazione è ammesso ai
soli fini deJJa nomina a primo dirigente,
in base alle vigenti norme.

:£.:ammesso il rapporto informativo nei
confronti del personale in prova ai Hni del
conseguimento della nomina a stabile.

Con deliberazione del consiglio di ammi-
nistrazione, sentite le organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative su base
nazionale, verrà stabilito il tipo ed H con-
tenuto di tale rapporto informativo.

(E approvato).

Art. 10.

Per effetto del nuovo ordinamento giu-
ridico del personale ferroviario, i sistemi di
avanzamento per merito comparativo, per
merito assoluto e mediante concorsi interni
per esami previsti dallo stato giuridico del
personale ferroviario, approvato con legge
26 marzo 1958, n. 425, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, sono sostituiti dal si-
stema del passaggio di categoria mediante
accertamento professionale. Di conseguenza
sono abolite tutte le disposizioni del prece-
dente ordinamento che collegano determi-
nati effetti ai sistemi di avanzamento sosti-
tuiti dal presente comma.

L'accertamento professionale di cui al pre-
cedente comma può consistere in esami di
idoneità, abilitazioni, concorsi interni per
esami ~ questi ultimi per i profili profes-
sionali di ispettore e ispettore principale ~

ed in altre forme di valutazione ritenute
idonee e fissate nel decreto ministeriale che
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bandisce il concorso di avanzamento. Il
passaggio dal promo professionale di mano-
vale ad uno qualsiasi della seconda cate-
goria, con esclusione del profilo professio-
nale di carbonaio, avviene al compimento
del periodo di anzianità minima prevista. La
destinazione del dipendente ad uno dei profi-
li professionali della seconda categoria av-
viene, senza alcun ulteriore accertamento
professionale, sulla base delle esigenze azien-
dali discrezionalmente valutate, sentite le
organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative su base nazionale, 'tenute pre-
senti le caratteristiche di utilizzazione nel
proHIo professiouaJle di maII1ovale. Il pas-
saggio dal profillo professionale di carbo-
naio a quello di iingrassé\Jtore, da quello di
ispettore a quello di ispettore principale
avviene, senza alcun ulteriore accertamen-
to profeSisionale, ailil'atto del compimento
dell'anzianità minima prevista. I contenuti
e le modalità relativi a:ll'accertamento pro-
fessionale, in relazione a ciascun profilo sa-
ranno definiti con deliberazione del consi-
glio di amministrazione dell'Azienda autono-
ma delle ferrovie dello Stato, sentite le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative su base nazionale.

Il passaggio da una categoria professio-
nale inferiore ad altra superiore è ammes-
so nel limite dei posti disponibili in ci:ascun
profilo professionale della stessa categoria
superiore secondo le indicazioni contenute
nel quadro n. 5 annesso ,alla presente legge,
subordinatamente al possesso dell'anzianità
minima prev,ista, all'accertamento professio-
nale, al conseguimento di eventuali, previ-
ste abHitazioni e al posses,so dei requisiti
fisici prescritti.

Ai fini del calcolo dell'anzianità minima
prevista sono utili le anzianità maturate nel-
le qualifiche corrispondenti ai profili profes-
sionali di inquadramento. Nei casi di pas-
saggio di categoria senza accertamento pro-
fessionale non potrà essere attribuita decor-
renza giuridica anteriore alla ottobre 1978.
Nei casi di passaggio di categoria conseguen-
te ad accertamento professionale, sarà at-
tribuita la decorrenza giuridica coincidente
con l'effettiva immissione nelle funzioni del
profilo professionale conferito.

Esclusivamente ai fini del raggiungimen-
to dell'anzianità prevista per l'ammissione
all'accertamento professionale per il passag-
gio ad uno qualsiasi dei profm della terza
categoria, è valutata a tutti i dipendenti in-
quadrati, per effetto della presente legge, in
uno dei profili professionali della seconda
categoria, ranzianità maturata nella qualifi-
ca posseduta anteriormente all'inquadra-
mento.

Agli stessi fini, al personale che in sede
di primo inquadramento si avvale della fa-
coltà di opzione di cui al terzo. e al quinto.
comma dell'artioo1o 1 della presente Ilegge,
l'anzianità maturata ndla qualifica preceden-
te <ill.30 settembre 1978 è riconosciuta come
maturata nella quaLifilca per La quale si eser-
cita la £aco1tà di opziOtIle.

Non è consentito il passaggio dalla 4a ca-
tegoria alla 5a nei profili professionali del
personale delle navi traghetto.

In fase di prima applicazione i requisiti
e le condizioni per i passaggi da un profilo
professionale ad uno di categoria superiore
sono regolati dalle disposizioni contenute
nel presente articolo e dalle indicazioni ri-
portate nel predetto quadro n. 5. Successi-
vamente, in relazione a quanto previsto dal-
l'ultimo comma del presente articolo con
decreto del Ministro dei trasporti, previo
parere del consiglio di amministrazione del-
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta-
to, sentite le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative su base nazionale,
potranno essere stabilite le modalità per il
passaggio da un profilo professionale ad uno
di diverso settore di categoria superiore, fer-
mi restando i limiti di anzianità minima pre-
visti per i passaggi da categoria inferiore a
categoria superiore indicati nel quadro n. 5
annesso alla presente legge.

Con decreto del Ministro dei trasporti,
previo parere del consiglio di amministra-
zione dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato, sentite le organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative su base
nazionale, saranno determinati i criteri e le
modalità per l'effettuazione dei passaggi da
un profilo ad un altro nell'ambito della me-
desima categoria. In ogni caso i profili di
ispettore . ispettore principale possono esse-
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re canseguiti esclusivamente mediante ac~
certamenta prafessianale cansistente in can~
carsa interna per esame, can esclusiane del
passaggio. dal prafila prafessianale di ispet~
tare a quella di ispettare principale, che
avverrà secanda le indicaziani cantenute nel
quadra 5 annessa alla presente legge.

La qualifica di capo. squadra manavali
è conservata carne prafilo prafessianale ad
esaurimento. ai fini dell'inquadramento.. Ai
fini dei successivi passaggi di categaria i
saggetti inquadrati in tale prafila prafessia~
naIe ad esaurimento. passano. acquisire, pre~
via accertamento. prafessianale al quale pas-
sano. partecipare prescindendo. dal requisita
dell'anzianità minima prevista, il prafila pra~
fessianale di aperaia.

La qualifica di assistente viaggiante è can-
servata came prafila professianale ad esau~
rimenta ai fini dell'inquadramento.. Ai fini
dei successivi passaggi di categaria i sag-
getti inquadrati in tale prafila professiana-
le ad esaurimento. passano. acquisire, previa
accertamento. prafessianale, al quale passa-
no. partecipare prescindendo. dall'anzianità
minima prevista, il prafila prafessionale di
canduttare.

Le qualifiche di assistente capo., gestare
capo., gestare di la classe, limitatamente ai
titalari di impianta, sana canservate came
profila prafessianale ad esaurimento., ai fini
dell'inquadramento. nella quarta categaria
istituita can la presente legge. Ai fini dei
successivi passaggi di categoria i soggetti in-
quadrati in tali profili professianali ad esau-
rimento. possano acquisire, .previa aocelrta-
menta prafessianale, al quale passano. parte~
cipare prescindendo. dal requisita dell'an-
7ianità minima richiesta, i prafili prafes~
sianali di capo. gestiane e di capo. staziane

Le qualifiche di applicata capo. e infer~
miere capo. ~OThaconservate came prafili
prafessianali ad esaurimento. ai fini dell'in~
quadramenta nella quarta categaria istituita
can la presente legge. Ai fini dei successivi
passaggi di categaria i saggetti inquadrati
in tali profili prafessianali ad esaurimento.
passano. acquisire, previa accertamento. pra~
fessianale al quale passano. partecipare pre-
scindendo. dal requisita dell' anzianità mini~

ma richiesta, il prafila prafessianale di se-
gretaria.

In via transitaria, nelle graduatarie di
avanzamento. farmate per i pasti dispanibili
dallo luglio. 1978 al 30 settembre 1978, in
base aUe narme della legge 26 marzo 1958,
n. 425, e successive madificaziani ed inte-
graziani, verranno. inseriti, mediante farma-
ziane di appasita graduataria, i dipendenti
ferravian in possesso. dei prescritti requisiti
al 31 dicembre 1978, ai quali nel casa di
canseguimenta di pramaziane verranno. at-
tribuite decarrenza giuridica ed ecanamica
1° gennaio. 1979. In deroga a quanta prevista
dal presente camma resta valida il dispasta
di cui all'articala 12 della legge 1° giugno.
1977, n. 276.

In via transitaria i vincitari e gli idanei
dei cancorsi interni, banditi entra il 30 set-
tembre 1978 e nan ancara definiti a tale
data, per numera limitata di pasti a can gra-
duataria ad esaurimento., vengano. inquadrati
nelle categarie e nei prafili prafessianali car~
rispandenti alle qualifiche per le quali han-
no. cancarsa secanda il quadra di equipara~
zione della presente legge.

Ai fini del calcaI a dell'anzianità restano. in
vigore le norme di cui al penUJItimo com~
ma dell'articala 77 della legge 26 marzo.
1958, n. 425, e successive modificaziarui ed

\ integraziani, ed all'articala 8 della legge 17
agasta 1974, n. 396.

Agli effetti dell'applicaziane del secanda
camma dell'articala 1 della presente legge,
aperana le pramaziani a qualsiasi qualifica
ferravi aria aventi decarrenze giuridiche cam~
prese entra il 1° attabre 1978.

Per la farmaziane ed il migliaramenta pra-
fessianale dei dipendenti, l'Azienda autana-
ma delle ferravi e della Stata è tenuta ad
asservare il dispaslta dell' artica lo 55 della
legge 26 marzo. 1958, n. 425, e successive ma~
dificaziani ed integraziani. A tal fine nan tra-
vana applicaziane le narme previste dal de-
creta del Presidente della Repubblica 21
aprile 1972, n. 472, e successive madificazia~
ni ed integrazioni.

(E approvato).
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Art. 11.

La decorrenza delle promozioni da attri-
buire agli idonei dei concorsi interni per le
qualifiche di cui al quadro 7 annesso al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1970, n. 1077, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, conclusi in data ante-
riore al 7 dicembre 1976, deve coincidere con
tale data, limitatamente alle disponibilità ad
essa riferite quando la immissione nelle fun-
zioni non sia avvenuta anteriormente al 7
dicembre 1976.

Nei casi previsti dal precedente comma
gli effetti economici decorrono dalla data
fissata per l'effettiva immissione nelle fun-
'lÌoni.

Ai vincitori dei concorsi interni, già effet-
tuati od ancora in via di svolgimento, ban-
diti ai sensi dell'articolo 111, sesto comma,
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 1970, n. 1077, e successive
modificazioni e integrazioni, per l'avanza-
mento alla qualifica di ispettore è attribuita,
nella stessa qualifica, ai soli effetti giuridici,
la decorrenza prevista dall'articolo 16, pe-
nultimo comma, del succitato decreto, salv~
le posizioni più favorevoli eventualmente ac-
quisite. Il disposto di cui al presente com-
ma, relativamente alla qualifica di ispettore,
si applica anche ai vincitori del concorso
bandito ai sensi dell'articolo 13 della leggt"
17 agosto 1974, n. 396.

(E approvato).

Art. 12.

Il personale ferroviario può essere uti-
lizzato, nell'ambito del settore di appartenen-
za, in mansioni del profilo professionale
omogeneo della categoria immediatamente
superiore, con attribuzione del relativo trat-
tamento economico dal primo giorno della
utilizzazione stessa.

L'utilizzazione in mansioni superiori a
termini del precedente comma, potrà esse-
re consentita di regola soltanto nei casi di
carenze di personale non prevedibili, e do-
vrà avere carattere temporaneo.

Qualora tale utilizzazione sia richiesta per
prevedibili carenze di personale, il provve-
dimento di conferimento di funzioni supe-
riori deve avere durata non superiore a sei
mesi e potrà essere rinnovato con provve-
dimento motivato.

Restano in vigore le disposizioni di cui
all'articolo 80 della legge 26 marzo 1958,
n 425, e successive modificazioni ed inte-
gl'azioni, non in contrasto con il disposto
del presente articolo.

(E appro1Jato).

Art. 13.

Dall' entrata in vigore della presente legge
lo stato matricolare del personale ferrovia-
rio dipendente dai servizi centrali dell'Azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato è com-
pilato e conservato dalla matricola generale;
per il restante personale lo stato matricolare
è compilato e conservato presso la sede com-
partimentale di appartenenza.

L'immatricolazione di tutto il personale
ferroviario viene effettuata dalla matricola
generale.

(E approvato).

Art. 14.

La sezione C del quadro II della tabella
unica degli stipendi, paghe o retribuzioni
dei dipendenti civili e militari dello Stato
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, è so-
stituita, con decorrenza 1° ottobre 1978, dal-
la tabella allegata alla presente legge.

In tale tabella sono indicate, per ciascu-
na categoria professionale, la misura inizia-
le annua dello stipendio ed otto succesSiÌve
classi biennali di stipendio, ognuna delle qua-
li comporta un aumento costante parialIrS
per cento della misura iniziale, :nonchè suc-
cessivi aumenti periodici biennali ,in numero
illimitato, ognuno dei quali comporta un
aumento costante pari al 2,50 per cento del-
l'ultima o1asse di stipendio.
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Le classi di stipendio e gli aumenti peria--
dici di stipendio, che cadono nel corso del
mese, si conferiscono con decorrenza dal pri-
mo giorno dello stesso mese.

Al fine dell'applicazione delle leggi vigen~
ti che prevedono l'attribuzione di aumenti
periodici di stipendio per situazioni parti~
colari, le misure iniziali e le successive clas-
si di stipendio sono suscettibili di aumenti
periodici convenzionali ognuno dei quali
comporta un aumento costante pari al 2,50
per cento delle medesime.

L'articolo 59 della legge 26 marzo 1958,
n. 425, e successive modificazioni ed integra-
zioni, è soppresso.

Ai fini della determinazione della misura
del trattamento di quiescenza di cui all'arti~
colo 220 del testo unico delle norme sul trat~
tamento di quiescenza dei dipendenti civili
e militari dello Stato approvato con decreto
del ,Presidente della Repubblica 29 di:cembre
1973, n. 1092, come modificato dall'articolo
22 della legge 29 aprile 1976, n. 177, l'ultimo
stipendio integralmente percepito deve esse-
re maggiorato delle quote mensili della suc-
cessiva classe di stipendio o del successivo
aumento periodico, maturato all'atto della
cessazione dal servizio.

Le quote mensili di cui al precedente com-
ma si considerano maturate in numero cor-
rispondente ai mesi di servizio trascorsi
dalla decorrenza dell'ultimo stipendio inte-
gralmente percepito fino alla cessazione dal
servizio, arrotondando ad Ui1l mese intero 1J:a

frazione di mese immediatamente preceden-
te la cessazione dal servizio superiore a gior~
ni quattordici oppure a giorni quindici a se-
conda che si tratti rispettivamente di feb-
braio o di mese diverso, e trascurando cor-
relativamente la frazione di mese pari o in-
feriore a quattordici o a quindici giorni.

Ai fini delle ritenute a favore del fondo
pensioni, ciascuna quota aggiuntiva si con-
sidera ultimo stipendio integralmente per~
cepito.

(È approvato).

Art. 15.

In fase di prima applicazione della pre-
sente legge ~ 10 ottobre 1978 ~ agli interes-

sati è attribuita la classe di stipendio della
categoria in cui sono inquadrati, di importo
pari o immediatamente inferiore al matura-
to economico, dato dalla somma dello sti-
pendio annuo, dell'indennità pensionabile an~
nua istituita con la legge 16 febbraio 1974,
n. 57, e dell'elemento distinto della retri-
buzione di lire 540.000 annue corrisposto in
base a:lla legge 28 aprile 1976, n. 155, al de-
creto del Presidente della Repubblica Il mag-
gio 1976, n. 270, alla legge 14 aprile 1977,
n. 112, ed al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 aprile 1977, n. 116, in godimento
al 30 settembre 1978, al quale debbono ag-
giungersi lire 120.000 annue fisse pro capite
e l'importo annuo di Jire 800 per ogni mese,
o frazione di mese superiore ai 15 giorni,
di servizio di ruolo e non di ruolo, prestato
presso l'Azienda autonoma delle ferrovie del~
lo Stato e presso altre amministrazioni del~
10 Stato.

L'attribuzione dell'importo di lire 800 an-
nue per i servizi di ruolo e non di ruolo resi
presso altre amministrazioni dello Stato e
per quelli non di ruolo resi presso l'Azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato è
subordinata alla presentazione, entro il ter-
mine perentorio di centoventi giorni decor-
renti dalla data di entrata in vigore della
presente legge, delTa domanda cot1redata
della relativa documentazione, ove quest'ul~
ti ma non sia già acquisita agli atti della
Azienda.

L'eventuale differenza fra il maturato eco-
nomico integrato come sopra detto e lo sti-
pendio è corris-posta sotto forma di assegno
personale, utile ai fini della tredicesima men-
silità, della pensione e della buonuscita ed è
riassorbibile soltanto in caso di passaggio di
categoria.

Ai fini dell'applicazione dei precedenti
commi, nel computo del maturato economi-
co dei manovali che al 30 settembre 1978
~i trovano allo stipendio iniziale si deve com-
prendere anche il soprassoldo di lire 96.000
annue previsto dall'articolo 37 c) delle dispa--
sizioni sulle competenze accessorie del per-
sonale ferroviario, approvate con la legge Il
febbraio 1970, n. 34, e successive modifica-
zioni ed integrazioni.
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In nessun caso può essere attribuito uno
stipendio di importo inferiore a quello ini~
ziale previsto per la categoria di inquadra~
mento.

AgJi effetti deJl'attribuzione delle succes-
sive classi, gli stipendi corrisposti in fase
di prima applicazione della presente legge
hanno decorrenza, in ogni caso, dallo lu-
glio 1977.

In via transitoria, i dIpendenti che, in ba-
se al precedente ordinamento, avrebbero ma-
turato entro il 30 giugno 1979 una ulteriore
classe di stipendio o un normale aumento
periodico fruiranno, a regolarizzazione, di
un successivo inquadramento nella nuova si-
tuazione stipendiale: il primo al P ottobre
1978 ed il secondo alla data in cui avrebbero
maturato l'aumento periodico o la classe
dI stipendio superiore in base alle norme del
precedente ordinamento.

Del pari fruiranno di un successivo in~
quadramento a regolarizzazione i dipenden-
ti che in base alle nonne vigenti prima del-
l'entrata in vigore della presente legge do-
vessero conseguire, ai selliSi dei precedenti
articoli 8 e 10, una promozione ad una qua-
Jifica per la quale la presente legge prevede
l'inquadramento in una diversa categoria
professionale.

Il successivo inquadramento, di cui ai
commi precedenti, avrà luogo con i criteri
previsti per il primo inquadramento, ferma
restando, ai soH fini dell'attribm:ione del~
l'importo annuo delle lire 800 previste al
primo comma, la data del 30 settembre
1978.

Ai dipendenti che passano alla categoria
professionale superiore con decorrenza 1° ot-
tobre 1978 sulla base della sola anzianità
maturata nelle qualifiche corrispondenti ai
profili professionali di inquadramento (ma-
novale, carbonaio, ispettore) nonchè ai di-
pendenti che per effetto del disposto del-
l'articolo 8 della presente legge passeranno
nel profilo professionale di tecnico, il trat-
tamento economico è determinato, nella ca~
tegoria professiona1le .superiore, con i cri-
teri previsti per il primo inquadramento.

(E approvato).

Art. 16.

ln occasione dei passaggi a categorie
professionali 'superiori, istituiti con la pre-
sente legge, agli interessati è attribuita, nel.
la nuova categoria, la classe dI stipendio
immediatamente superiore allo stipendio
in godimento nella categoria di provenien~
za maggiorato dell'eventuale assegno per-
sonale attribuito ai sensi del terzo comma
dell'articolo 15 della presente legge.

Qualora la classe di stipendio attribuita
nella nuova categoria professionale all'atto
del passaggio risulti inferiore alla classe di
stipendio immediatamente successiva a quel.
la in godimento nella categoria di prove.
nienza, al compimento del tempo che sareb.
be stato necessario per conseguire quest'ul-
tima classe, spetta, nella nuova categoria,
la classe di stipendio immediatamente su~
periore a quella che sarebbe stata attribui.
ta nella categoria di provenienza.

Le disposizioni di cui ai precedenti com.
mi trovano applicazione anche nei confron-
ti dei vincitori dei pubblici concorsi, prove-
nienti da una categoria professionale infe~
riore istituita con la presente legge per il
personale dell'Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato.

All'atto dell'assunzione ai vincitori di
concorsi pubblici provenienti da aLtre am-
ministrazioni dello Stato o da profili pro-
fessionali delle stesse categorie, istituite
con la presente legge, del personale del~
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato, è attribuita la classe di stipendio
uguale o immediatamente superiore allo
stipendio in godimento.

Nei casi di passaggio nell'ambito della
stessa categoria professionale si conserva
lo stipendio in godimento, e l'anzianità ma-
turata nella categoria medesima è utile ai
fini dell'ulteriore progressione economica.

CE approvato).

Art. 17.

Le misure degli stipendi risultanti dal-
l'applicazione della presente legge hanno
effetto sui relativi aumenti ,periodici, sm
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compensi per prestazioni straordinarie, sul~
la tredicesima mensilità, sulle indennità di
buonuscita e di licenziamento, sulla deter
minazione dell' equo indennizzo di cui al-
l'articolo 48 del decreto del Presidente delJa
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, o da di~
sposizioni analoghe, sulle ritenute previden-
ziali ed assistenziali e relativi contributi,
compresi la ritenuta in conto entrate Teso-
ro, o altre analoghe, ed i contributi di ri-
scatto.

(E approvato).

Art. 18.

Nei confronti del personale dell'Azienda
autonoma delle ferrovie dello Stato, l'arti-
colo 26 della legge 28 ottobre 1970, n. 775,
è applicabile, nei modi e nei termini previ-
sti dall'articolo stes~o, anche per quanto
concerne la valutazione dei servizi di ruolo
prestati in carriere civili dello Stato.

(È approvato).

Art. 19.

Con la procedura prevista dall'articolo 9
della legge 22 luglio 1975, n. 382, sarà prov-
veduto alla revisione, con decorrenza l°ot-
tobre 1978, del premio industriale, previsto
dagli articoli 66 e 67 delle disposizioni sulle
competenze accessorie approvate con la
legge 11 febbraio 1970, n. 34, e successive
modificazioni ed integrazioni, con istituzio-
ne dello stesso premio per i profili profes-
sionali non compresi tra i destinatari di ta-
le norma e competenze sostitutive nei li-
miti di spesa di lire 23.500 milioni annui
indipendentemente da quanto stabilito nel-
l'articolo 17 della presente legge.

L'articolo 37/c delle succitate disposi-
zioni sulle competenze accessorie è abro-
gato dallo ottobre 1978.

(E approvato).

Art. 20.

Il personale ferroviario, incluso nelle
graduatorie di trasferibilità, nonchè quello

assunto con vincolo quinquennale, che sia
celIbe o coniugato, con nucleo familiare
avente residenza anagrafica diversa da quel-
la di servizio, è ammesso a fruire delle men~
se aziendali a prezzo politico nelle giornate
in cui presta servizio.

(E approvato).

Art. 21.

Fino a quando l'Opera di previdenza e
di assistenza per i ferrovieri dello Stato
(OPAFS) potrà continuare a servirsi di per~
sonale ferroviario per l'espletamento dei
propri servizi, H personale stesso potrà es-
sere collocato fuori ruolo.

Tale collocazione cesserà nel momento
in cui l'OPAFS sarà posta in condizioni di
provvedersi altlimenti di proprio personale.

Il numero e le categorie professionali
dei dipendenti ferroviari collocati fuori ruo-
lo non potranno essere superiori a quelli
utilizzati a carico dell'OP AFS alla data di
entrata in vigore della presente legge e la
relativa spesa resterà a carico dell'OP AFS.

(È approvato).

Art. 22.

Indipendentemente dalle disposizioni di
cui all'articolo 12 della legge 2 aprile 1968,
n. 482, ed all'articolo 12 della legge 26 mar-
zo 1958, n. 425, l'Azienda autonoma deLle
ferrovie dello Stato può disporre 1'assunzio~
ne del coniuge superstite del dipendente de-
ceduto per cause direttamente connesse
con il servizio ferroviario che ne faccia ri-
chiesta entro e non oltre 2 anni dal veri-
ficarsi dell' evento.

A tal fine saranno utilizzati i posti oltre
organico volta a volta atmbuiti alla prima,
seconda, terza e quarta categoria.

In caso di rinuncia espressa o tacita da
parte del coniuge o di sua inesistenza,
1'Azienda ha eguale facoltà di assumere un
figlio maggiorenne del dipendente deceduto
che ne abbia fatto richies'ta eDItro il te:mrine
perentorio ,eLianni 2 dal vemÌlCairsi dell'even-
to. AIJorchè più figli maggiorenni abbiano
presentalto richiesta di assunzione entro il
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termine previsto, l'Azienda potrà procedere
all'assunzione di uno di essi, secondo l'or~
dine cronologico ddla nascita.

La norma trova applicazione anche per
gli eventi verificati si nei due anni prece-
denti alla data di entrata in vigore della
presente legge.

(E approvato).

Art. 23.

Nei casi di cessazione dal serVIZIO di di-
pendenti delle sedi compartimentali, la
competenza a liquidare il trattamento nor-
male di quiescenza diretto potrà essere de~
voluta ai capi degli uffici compartimentali
del servizio personale, nella cui rispettiva
circoscrizione rientra !'impianto di appar~
tenenza dei dipendenti medesimi.

Gli stessi organi potranno provvedere
a liquidare il trattamento normale di river~
sibilità nelle ipotesi di morte in attività di
servizio dei suddetti dipendenti.

Nei casi in cui SI ha diritto alla pensio~
ne e non è possibile liquidarla tempestiva~
mente, possono essere disposte, in relazio~
ne agli anni dei servizi utili accertati, anti~
cipazioni mensili di pensioni, da recuperare
in sede di liquidazione definitiva.

La competenza prevista dai commi pre~
cedenti potrà essere attribuita ai capi degli
uffici personale compartimentali e con la
decorrenza che verrà fIssata con deliberazio-
ne del direttore del servizio personale. Nel
frattempo continuerà ad applicarsi l'artico~
lo 245 del testo unico delle norme sul trat-
tamento di quiescenza dei dIpendenti civili
dello Stato approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092.

Al capo della divisione cui, in base al-
l'ordinamento vigente, è affidato, nell'am-
bito del servizio personale ed in sede cen-
trale, il servizio delle pensioni, potrà essere
attribuita la competenza a liquidare il trat-
tamento normale di quiescenza diretto nei
confronti dei dipendenti che all'atto della
cessazione dal servlZio rIsulteranno appar-
tenere agli uffici centrali dei servizi e nei
riguardi dei capi degli uffici personale com-

partimentali, nonchè quello normale di ri-
versibilità nei riguardi dei relativi aventi
causa, allorchè si verifichi decesso in atti~
vità di servizio.

Sulla domanda di computo, di riunione
e di ricongiunzione dei servizi e dei periodi
utili a pensione provvederà ciascuno dei
suindicati organi in relaz:ione alla sede cui
appartiene il richiedente alla data di pre-
sentazione della domanda.

In ordine alla domanda dei capi degli
uffici personale compartimentali provve-
derà lo stesso organo che è competente a
liquidare il trattamento normale di quie-
scenza.

I servizi computabili d'ufficio \Sono va-
lutati unitamente al servizio ferroviario di
ruolo, direttamente in occasione della li-
quidazione del trattamento di quiescenza.

(E approvato).

Art. 24.

La ritenuta straordinaria stabilita per i
dipendenti ferroviari di cui alla legge 9 lu~
glio 1908, n. 418, al regio decreto 22 aprile
1909, n. 229, ed al decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092,
è abolita con effetto dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

(E approvato).

Art. 25.

I periodi delle pregresse prestazioni la~
vorative rese dal personale ferroviario alle
dipendenze di imprese esercenti appalti di
forni tura di mano d'opera all'Azienda au~
tonoma delle ferrovie dello Stato, nonchè
alla soppressa gestione viveri ({ La Provvi~
da» ~ in costanza di rapporto d'appalto
delle ditte con l'Azienda stessa o con «La
Provvida » ~ sono computabili a domanda
ai fini del trattamento di quiescenza a ca~
rico del Fondo pensioni dell'Azienda auto-
noma delle ferrovie dello Stato ai sensi
dell'articolo 11 del testo unico delle norme
sul trattamento di quiescenza dei dipenden-
ti civIli e militari dello Stato approvato con
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decreto del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1973, n. 1092.

La domanda di computo è accoglibile
~ fermo restando che il rapporto d'appalto
risulti dagli atti dell'Azienda autonoma del-
le ferrovie dello Stato ~ semprechè il per~
sonale interessato, m mancanza di altra ido~
nea documentazione, produca dichiarazione
sostitutiva di atto notorio ai sensi degli
articoli 4 e 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, attestante le ulteriori circostanze non
altrimenti documentabili, ed a condizione
che i periodI da computare risultino coperti
da contribuzione dell'assicurazione generale
obbligatol'ia dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale.

Nel caso in cui il rapporto di lavoro con
le imprese anzi dette sia comprovato dal
libretto dI lavoro ma i versamenti nella as-
sicurazIOne generale obbligatoria non siano
stati a suo tempo effettuati, si procede al
riscatto ai sensi dell'articolo 14 del cItato
testo unico, come modificato dall'articolo 28
della legge 29 aprile 1976, n. 177.

Nei confronti del personale ferroviario
sono altresì computabili a domanda, in ba-
se all'articolo 11 del testo unico d1 cui al
decreto del Presidente della Repubblica
29 dIcembre 1973, n. 1092, i pregressi pe-
riodi di prestazioni rese all'Azienda auto-
noma delle ferrovie dello Stato in qualità
di cottimista.

Ove, per altro, risulti che l'Azienda stes~
sa non abbia a suo tempo provveduto agli
adempimenti concernenti l'assicurazione ge-
nerale obbligatoria de1Jl'Istirtuto nazionale
della previdenza sociale, il computo avver-
rà senza alcun onere a carico degli inte-
ressati.

Se le disposizioni di cui ai precedenti
commi risultano più favorevoli delle norme
anteriori, !'interessato nei cui confronti sia
stato già emesso provvedimento di compu-
to può chiederne la revisione, fermo restan~
do che gli effetti decorrono dal primo gior-
no del mese successivo a quello di presen~
tazione della domanda e salva l'applicazio-
ne dell'articolo 41 del testo unico di cui
al decretI"' del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1973, n. 1092.

Le disposizioni di cui sopra si applicano
altresì ai casi in corso di trattazione, in
sede amministrativa o giurisdizionale, alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

(E approvato).

Art. 26.

Tra il terzo ed il quarto comma dell' arti-
colo 87 della legge 26 marzo 1958, n. 425, e
successive modificazioni e integrazioni, sono
inseriti i seguenti commi:

« I dipendenti dell'Azienda autonoma del-
le ferrovie dello Stato che ricoprono cariche
elettive in seno alle proprie organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative su
base nazionale possono essere considerati
in assenza giustificata.

I dipendenti dell'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato, che siano componenti
degli organi collegi ali statutari delle orga-
nizzazioni sindacalI del personale delle Fer~
rovie dello Stato e che non siano collocati
in assenza giustid1kata, possono essere auto-
rizzati a richiesta della rispettiva organizza~
zione, salvo che vi ostino eccezionali e
inderogabili esigenze di servizio, ad assen-
tarsi dal servizio per presenziare alle riu-
nioni dell' organo collegiale o per 1'esple-
tamento della normale attività sindacale.

Le modal,ità per la concessione delle as-
senze di cui ai precedenti cOilllni ed il nume-
ro globale dei dIpendenti da collocare in as-
senza giustificata saranno regolalti, entro due
mesi dall'entrata in vigore della presente
legge, mediante integrazione del protocollo
d'mtesa in atto per l'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato e le organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative su ba-
se nazionale.

Il trattamento economico attl1ibuito ai
dipendenti ferroviari che fruiscono delle as-
senze giustifioate ai sensi del precedente
comma non potrà superare quello di cui al
settimo comma dell'articolo 86 della legge
26 marzo 1958, n. 425, e successive modifi~
cazioni ed integrazioni.

Parimenti nel protocollo d'intesa, che sa-
rà emanato nei termini di cui al precedente
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comma, si provvederà a regolamentare le
assenze effettuate dai dipendenti ferroviari
per fruire del dirMto a;Bo studio sancito dal-
le vigenti norme ».

(E approvato).

Art. 27.

I contributi sindacali dei dipendenti del-
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato e degLi incaricati, nella misura e sugli
istituti retributivI stabiliti dagli organi sta-
tutari delle organizzazioni sindacali, vengo-
no trattenuti a cura dell'Azienda stessa su
delega del lavoratore e versatJÌ alle 'Organiz-
zazioni sindacali medesime.

In caso di modifiche delle misure della
trattenuta Sltabilite dag1i argnsmi statuta-
ri delle organizzazioni sindacali, il dipen-
dente ha facoltà di revocare la delega con
effetto dalla data di decorrenza delle mo-
dificazioni, purchè notifichi le revoche al-
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta-
to entro il termine di 30 giorni dalla data
in cui tale modifica è stata comunicata tra-
mite i fogli disposizioni compartimentali.

La delega ha validità dail primo giorno
del mese successivo a quello del rilascio al
31 dicembre di ogni anno e si intende ta-
citamente rinnovata ove non venga revoca-
ta dall'interessato entro la data del 30 set-
tembre.

La revoca della delega va inaltrata esclu-
sivamente in forma scritta all' organizzazione
sindacale interessata o all' Azienda autono-
ma delle ferrovie dello Stato per gli adem-
pimenti relativi.

(E approvato).

Art. 28.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad effettuare ritenute
sullo stipendio dei propri dipendenti per
quote associative ad associazioni ed altri
enti a carattere professionale e ricreativo,
combattentistico, mutualistico e contro gli
infortuni, nonchè per il recupero di importi
relatIvi a pubblicazioni professionali o ad
anticipazioni concesse dall'Azienda stessa,
purchè i dipendenti lo richiedano.

Le associazioni e gli altri enti per i qua-
li possono essere effettuate le suddette ri-
tenute sono: il Collegio ingegneri ferroviari.
italiani, il Collegio amministrativo ferrovia~
ria italiano, il DopO/lavoro ferroviario, l'As-
sociazione nazionale combattenti e reduci,
la Mutua ferroweri e l'IstitUiTIOnazionale as-
sistenza ferrovieri.

Le ritenute saranno praticate nei limi-
ti previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica del 5 gennaIO 1950, n. 180, fer-
mo restando il disposto dell'articolo 7 del-
lo stesso decreto presidenziale.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autarizzata, altresì, ad emanare l~
norme di applIcazione del presente artico-
lo e ad integrare o modificare l'elenco di
cui al secondo comma di mtesa con le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappre
sentative su base nazionale.

(E approvato).

Art. 29.

Entro 12 mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, il Ministro dei
trasporti, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative su base na-
zionale, predisporrà un disegno di legge per
la disciplina economica e normativa del rap-
ponto di Lavaro degli incaricati dei servi:m
dell' Azienda autanoma delle ferrovIe dello
Stato e dei loro coadiutori familiari e so-
stitutI.

Entro 3 mesi dalla data di entrata in vi.
gare della presente legge con apposita legge
saranno disciplinate le modalità per l'in-
quadramento di incaricati nei ruoli del per-
sonale FS per particolari servizi indicati nel-
la legge stessa.

Ai dipendenti di cui al precedente cam-
ma che non trovino colllocameIlJto in uno
dei profili professi,onali prewsti dalla pre-
sente legge sarà attribuita, in relazione ai}
maturata economica valutata con i crilteri
di cui al primo comma del pl1ecedente ar-
ticalo 15, una classe di 'Stipendio compresa
tra queLle 'sviluppate nella tabella allega-
ta rispetto alla stipendio iniziale di lire
1.800.000.
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Gli inquadramenti di cui al precedente
comma avranno decorrenza 1° gennaio 1979.

(E approvato).

Art. 30.

Con effetto dall'anno 1978 l'importo del-
la tredicesima mensilità del personale diri-
gente dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato, di cui all'articolo 2 della legge
14 aprile 1977, n. 112, è integrato di lire 45
mila.

(li approvato).

Art. 31.

L'assegno base di confine previsto dall'ar-
ticolo 1 della legge 20 dicembre 1977, n. 966,
in favore del personale delle amministrazio-
ni dello Stato compreso quello delle ammi-
nistrazioni con ordinamento autonomo, che,
per ragioni di servizio, risieda permanente-
mente in territorio estero di confine con
l'Italia (Francia, Svizzera e Austria), è este-
so, con le stesse modalità e decorrenza, agli
incaricati ed ai loro dipendenti utilizzati per-
manentemente dall'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato nelle stesse zone di con-
fine per l'espletamento di servizi in base
agli articoli 26 della legge 30 dicembre 1959,
n. 1236, 31 della legge 27 lugl!Ìo 1967, n. 668,
e 29 della legge 7 ottobre 1969, n. 747.

Ai fini dell'attribuzione dell'assegno di con-
fine, e delle relative variazioni ai sensi del-
l'articolo 2 della legge 20 dicembre 1977,
n. 966, gli incaricati ed i loro dipendenti
sono equiparati al personale ferroviario al
parametro 115 per il periodo 1° gennaio
1977-30 settembre 1978, e dallo ottobre 1978
al personale che fruisce dello stipendio ini-
ziale previsto per la categoria operatore co-
mune istituita con la presente legge.

(È approvato).

Art. 32.

All'onere derivante dall'applicazione del-
la presente legge, valutato per l'anno finan-

ziario 1978 in complessive lire 47.820 mi-
lioni, di cui lire 29.350 milioni per il nuo-
vo inquadramento, lire 5.900 milioni per
la revisione del premio industriale e com-
petenze sostitutive prevista dal precedente
articolo 19, e lire 12.570 milioni per one-
ri riflessi, si provvede con sovvenzione del
Ministero del tesoro a fronte della quale
sarà corrispondentemente ridotto il fondo
iscritto al capitolo n. 6856 dello stato di
previsione della spesa del predetto Ministe.
ro per il suddetto anno finanziario.

All'onere relativo all'anno 1979, valutato
in lire 184.170 milioni, di cui lire 111.300 mi-
lIoni per le nuove retribuzioni, lire 23.500
milioni per la revisione del premio industria.
le e competenze sostitutive prevista dal pre-
cedente articolo 19 e lire 49.370 milioni per
oneri riflessi, si provvede con sovvenzione
del Ministero del tesoro a fronte della qua-
le sarà corrispondentemente ridotto il fon-
do iscritto al capitolo n. 6856 dello stato di
previsione della spesa del predetto Ministero
per l'anno finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(li approvato).

Art. 33.

Sono abrogate le disposizioni incompati-
bili con la presente legge, fatte salve quelle
stabilite dalla legge 6 agosto 1967, n. 700.

I rapporti in atto, relativi alla carriera
del persona!le fe:rroviario, non driscipliinati dai
precedenti articoli, restano rego~aii dalla leg-
ge 26 marzo 1958, n. 425, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, salvi i necessari
adeguamenti da attuare con decreto del Mi-
nistro dei trasporti previo parere del con-
sIglio di amministrazione dell'Azienda auto~
noma delle ferrovie dello Stato, sentite le
organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative su base nazionale.

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale ed ha effetto
dallo ottobre 1978.

(li approvato).
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V II Legislatura

30 GENNAIO 1979

QUADRON. 1

CATEGORIE DEL PERSONALE FERROVIARIO

la Operatore comune;

2a Operatore qualificato;

3a Operatore specializzato;

4a Tecnico;

sa Tecnico superiore - Direttivo;

6a Coordinatore - Vice Dirigente;

r Vice Dirigente Coordinatore.
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T ABELLA A.

Allegata al quadro n. 1.

e Categoria: Operatore comune

Manovale.

TABELLA B.

Allegata al quadro n. 1.

2a Categoria: Operatore qualificato

Ausiliario di stazione ~ Guardiano ~ Ausiliario viaggiante ~ Aiuto
macchinista T.M. (r.e.) ~ Ausiliario ~ Carbonaio ~ Commesso.

TABELLA C.

Allegata al quadro n. 1.

38 Categoria: Operatore specializzato

Manovratore - Deviatore - Assistente di stazione ~ Conduttore -
Macchinista T.M. (r.e.) - Aiuto macchinista (r.e.) ~ Capo squadra mano-
vali (r.e.) - Operaio qualificato ~ Autista - Elettricista - Motorista ~ Car-

pentiere - Ingrassatore ~ Marinaio - Infermiere - Applicato.
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TABELLA D.

Allegata al quadro n. 1.

4a Categoria: Tecnico

Manovratore capo.. Deviatore capo.. Assistente capo (r.e.) - Capo
gestione.. Capo stazione.. Gestore di la classe (r.e.) .. Gestore capo (r.e.)
.. Capo treno .. Capo personale viaggiante - Controllore viaggiante ..

Macchinista.. Capo Deposito - Verificatore .. Tecnico .. Capo tecnico -
Nostromo .. Capo motorista .. Capo elettricista.. Applicato capo (r.e.)
- Infermiere capo (r.e.) - Paramedico.. Disegnatore - Segretario.

TABELLA E.

Allegata al quadro n. 1.

sa Categoria: Tecnico superiore - DiJretItivo

Capo gestione superiore - Capo stazione superiore - Capo perso-
nale viaggiante superiore .. Controllore viaggiante superiore - Capo
deposito superiore.. Capo tecnico superiore - Ufficiale navale - Uffi-
ciale di macchine - Ufficiale marconista .. Disegnatore superiore - Se-
gretario superiore - Revisore superiore - Ispettore.
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TABELLA F.

Allegata al quadro n. 1.

6& Categoria: Coordinatore ~ Vice dirigente

Capo gestione sovrintendente ~ Capo stazione sovrintendente ~ Capo

personale viaggiante sovrintendente - Controllore viaggiante sovrinten~
dente ~ Capo deposito sovrintendente ~ Capo tecnico sovrintendente ~

Comandante - Direttore di macchina ~ Disegnatore superiore di l" clas-

se - Segretario superiore di 1& classe ~ Revisore superiore di 1a classe
~ Ispettore principale.

TABELLA G.

Allegata al quadro n. 1.

7. Categoria: Vice dirigente coordinatore

Ispettore capo aggiunto - Ispettore capo (r.e.) ~ Ispettore capo su-
periore (r.e.).



Ispettore capo superiore r.e. .

.
j

Ispettore capo sup. r.e.

Ispettore capo aggiunto 7a Ispettore capo aggiunto

Ispettore capo r.e. Ispettore capo r.e.

Ispettore principale 6a Ispettore principale

Ispettore sa Ispettore

:
~6a Segretario sup. di la cl.

6a Disegnatore sup. di la cl.

6a Revisore sup. di la cl.

:

~sa Segretario superiore

sa Disegnatore superiore

sa Revisore superiore
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QUADRON. 2

QUADRO DI EQUIPARAZIONE

Qualifiche di provenienza Categoria
di inquadro

ProfIlo professionale
di equiparazione

PERSONALE DIRETTIVO PERSONALE DEL SETTORE
UFFICI

PERSONALE DEGLI UFFICI

DI CONCETTO

Segretario sup. di la classe

Segretario tecnico sup. la cl.

Disegnatore sup. di la cl.

Revisore sup. di la cl.

Segretario superiore

Segretario tecnico superiore

Disegnatore superiore

Revisore superiore



ESECUTIVO

Tecnico capo di radiologia
4& Paramedico

Tecnico di radiologia

Applicato capo

J
Applicato stenodattilografo capo 4& Applicato capo (r.e.)

Applicato tecnico capo

Infermiere capo 4& Infermiere capo (r.e.)

Applicato

'jApplicato stenodattilografo 3& Applicato

Applicato tecnico

Infermiere 3& Infermiere

Senato della Repubblica ~ 16528 ~ VII Legislatura
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Segue: QUADRON. 2

Qualifiche di provenienza Categoria
di inquadro

Profilo professionale
di equiparazione

Segretario

Segretario tecnico

Disegnatore

: !

4& Segretario

4& Disegnatore

AUSILIARIO

Commesso capo

Commesso .}

2& Commesso
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Segue: QUADRON. 2

Qualifiche di provenienza Categoria
di inquadro

ProfIlo professionale
dI equiparazione

PERSONALE DELLE STAZIONI

DIRIGENTI

MOVIMENTISTI

Capo stazione sovrintendente

Capo stazione superiore

Capo stazione

6a

sa

4a

GESTIONISTI

Capo gestione sovrintendente

Capo gestione superiore

Capo gestione

6a

sa

4a

ESECUTIVO

Assistente capo di stazione

Assistente di stazione

Ausiliario di stazione

4a

3a

2a

DEVIATORI

Deviatore capo

Primo deviatore

4a

..
J

3a

Deviatore

PERSONALE
DEL SETTORE STAZIONI

Capo stazione sovrintendente

Capo stazione superiore

Capo stazione

Capo gestione sovrintendente

Capo gestione superiore

Capo gestione

Assistente capo di stazione (r.e.)

Assistente di stazione

Ausiliario di stazione

Deviatore capo

Deviatore



Swato della RCpllbblzca ~ 16530 ~

30 GENNAIO 1979

VII LegisLatura

373a SEDUTA (antimend.) ASSEMBLEA ~ RESOCON'lO STENOGRAHCO

Segue: QUADRON. 2

Qualifiche di provenienza Categoria
di mquadr.

ProfIlo professionale
di equ1parazione

GESTORI E AUSILIARI

GESTORI

Gestore capo

Gestore di la classe (a) .

Gestore di 1a classe (b) .
Gestore :

!

(a) limitatamente ai titolari di impianto.
(b) non titolari di impianto.

AUSILIARI

Ausiliario di fermata .

PERSONALE VIAGGIANTE

DIRIGENTI

Capo personale viagg. sovrint.

Capo personale viagg. super.

Capo perso viagg. .

CONTROLLORI VIAGG.

Controllore viagg. sovr.

Controllore viagg. superiore

Controllore viaggiante

4a Gestore capo (r.e.)

Gestore di la cl. (r.e.)4a

3& Assistente di stazione

2a Ausiliario di stazione

PERSONALE DEL SETTORE VIAGG.

6a Capo pers., viagg. sovr.

Capo perso viagg. sup.

Capo perso viagg.

sa

4&

6a Controllore viagg. sovr.

Controllore viagg. sup.

Controllore viagg.

sa

4a
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Segue: QUADRON. 2

Qualifiche di provenienza Categoria
di inquadro

Profilo professionale
di equiparazione

PERSONALE DEI TRENI

DIRIGENTI DEI TRENI

Capo treno

ESECUTIVO

Conduttore .
}Assistente viaggiante

Ausiliario viaggiante 2a

PERSONALE DEI DEPOSITI

LOCOMOTIVE E DI MACCHINA

DIRIGENTI DEI DEPOSITI

LOCOMOTIVE

Capo deposito sovrintendente .

Capo deposito superiore

Capo deposito .

DIRIGENTI DI MACCHINA

Macchinista

ESECUTIVO

Macchinista T.M.

Aiuto macchinista

Aiuto macchinista T.M.

4& Capo treno

3& Conduttore

Ausiliario viagg.

PERSONALE
DEL SETTORE MACCHINA

6& Capo deposito sovrintendente

Capo deposito superiore

Capo deposito

sa

4&

4& Macchinista

3& Macchinista T.M. (r.e.)

Aiuto macchinista (r.e.)

Aiuto macchinista T.M. (r.e.)

3&

2a



4a Tecnico

4a Verificatore

}
3a Operaio qualificato
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Segue: QUADRON. 2

Qualifiche di provenienza Categoria
di inquadro

Profilo professionale
di equiparazione

DIRIGENTI TECNICI PERSONALE TECNICO
DI TUTTI I SERVIZI

sa

Capo tecnico sovrintendente

Capo tecnico superiore

Capo tecnico

Capo tecnico sovrintendente

Capo tecnico superiore

Capo tecnico

6a

4a

DIRIGENTI DELLA LINEA

Capo tecnico sup. della linea

Capo tecnico della linea

sa Capo tecnico superiore

Capo tecnico4a

OPERAI VERIFICATORI
E TECNICI LE.

Tecnico LE.

Verificatore

Operaio specializzato

Operaio qualificato

PERSONALE ESECUTIVO
DELLA LINEA

Operaio specializ. dell'armamento

Operaio dell'armamento
3a Operaio qualificato

AUTISTI

Autista 3& Autista
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Segue: QUADRON. 2

Qualifiche di provenienza Categoria
di inquadro

Profilo professionale
di equiparazione

MANOVRATORI

Manovratore capo

10 Manovratore

4& Manovratore capo

3& Manovratore
Manovratore

MANOVALI

Capo squadra manovali

Manovale specializzato

Ausiliario di magazzino

Manovale

3& Capo squadra manov. (r.e.)

2& Ausiliario

1& Manovale

PERSONALE DI VIGILANZA

Guardiano di la classe .
Guardiano

2& Guardiano

UFFICIALI
DELLE NAVI TRAGHETTO

PERSONALE DEL SETTORE
NAVI TRAGHETTO

Comandante

Direttore di macchina .

Primo Ufficiale navale

Ufficiale navale

Primo Ufficiale di macchina

Ufficiale di macchina .

Primo Ufficiale marconista

Ufficiale marconista

6&

Comandante

Direttore di macchina

6&

ì

.
t

.
t

5& Ufficiale navale

5& Ufficiale di macchina

5& Ufficiale marconista



MACCHINA

Capo motorista 4a Capo motorista

Capo elettricista 4& Capo elettricista

Motorista 3a Motorista

Elettricista 3a Elettricista

Ingrassatore 3& Ingrassatore

Carbonaio 2- Carbonaio
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Senato della Repubblica ~ 16534 ~

Segue: QUADRON. 2

Qualifiche di provenienza Categoria
di inquadro

Profilo professionale
di equiparazione

PERSONALE ESECUTIVO
DI COPERTA E DI MACCHINA

DELLE NAVI TRAGHETTO

COPERTA

Nostromo . 4&

Carpentiere

Marinaio

3&

Nostromo

Carpentiere

Marinaio3&
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QUADRON. 3

PROFILI PROFESSIONALI INIZIALI PER L'ASSUNZIONE IN PROVA
NELLE CATEGORIE DEL PERSONALE FERROVIARIO

I CATEGORIA

OPERATORE COMUNE

Manovale

II CATEGORIA

OPERATORE QUALIFICATO

Personale di macchina del settore delle navi traghetto

Carbonaio

III CATEGORIA

OPERATORE SPECIALIZZATO

Personale del settore delle stazioni

Assistente di stazione

Personale del settore viaggiante

Conduttore

Personale tecnico di tutti i servizi

Operaio qualificato

Personale del settore delle navi traghetto
di coperta:

Carpentiere
Marinaio

di macchina:

Motorista
Elettricista

Personale del settore uffici

Infermiere
Applicato
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Segue: QUADRON. 3

IV CATEGORIA

TECNICO

Personale del settore stazioni

Capo gestione
Capo stazione

Personale del settore macchina

Macchinista

Personale tecnico di tutti i servizi

Capo tecnico

Personale del settore uffici

Segretario
Disegnatore
Paramedico

V CATEGORIA

TECNICO SUPERIORE - DIRETTIVO

Personale del settore uffici

Ispettore

Personale del settore delle navi traghetto

Ufficiale navale
Ufficiale macchinista
Ufficiale marconista



la e 1:' Operatore comune, Operatore qualificato (a) . 37.332

3a Operatore specializzato (b) (c) (f) * . 94.581

4. Tecnico (d) * . 64.285

sa Tecnico superiore. Direttivo . 16.989

6" Coordinatore - Vice dirigente (e) 4.769

7a Vice dirigente coordinatore . 318
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QUADRO N. 4

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA TRANSITORIA DELLE CATEGORIE

DI CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL PERSONALE FERROVIARIO

Categoria Classificazione
Dotazione or-
ganica com-
plessiva tran.

sitoria

Totale. 218.274

(a) 40 posti della dotazione organica sono riservati all'inquadramento di altrettanti dipendenti assunti o
per i quali è in corso l'assunzione dai concorsi riservati alla Provincia di Balzano per la qualifIca
di Manovale

(b) a tale dotazione organica fanno carico anche i dipendenti inquadrati CODil profilo dI Carbonaio
(c) 39 posti della dotazione organica sono riservati all'inquadramento di altrettanti dipendenti assuntI o

per i quali è in corso l'assunzione dai concorSI riservati alla Provincia di Balzano per la qualifica di
Operaio dell'armamento

(d) a tale dotazIOne organica fanno carico anche i dIpendenti inquadrati con il profilo dI Aiuto macchi.
nista re.

(e) a carico di tale dotazione orgamca sono da consIderare anche i dipendenti inquadrati con il profilo
di Ispettore

(f) 10 posti della dotazione organica sono riservati all'inquadramento dI altrettantI dipendenti assunti o
per i quali è in corso l'assunzione dai concorsi riservati aHa Provincia di Balzano per la qualifica di
Assistente di stazione.

* salvo le variazioni previste dall'artIcolo 8
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QUADRON. 5

ORDINAMENTO DEI PASSAGGI DI CATEGORIA
PER SETTORI DI INQUADRAMENTO PROFESSIONALE

CATEGORIA:Prima: Operatore comune

Passaggio per anzianità
Profili professionali

Ai profili professionali
Anzianità

mm. (anm)

PERSONALE
DEL SETTORE STAZIONI

Ausiliario di stazione .

PERSONALE
DEL SETTORE VIAGGIANTE

Ausiliario viaggiante .

Manovale .
PERSONALE TECNICO
DI TUTTI I SERVIZI

Guardiano
Ausiliario

PERSONALE
DEL SETTORE UFFICI

Commesso
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Segue: QUADRON. 5

CATEGORIA:Seconda: Operatore qualificato

PassaggIO per accertamento professionale

Profili professIOnah

Al profIh professionali
Anziani tà

min. (anru)

PERSONALE DEL
SETTORE STAZIONI

Ausiliario di stazione .

1

Manovratore . .

Deviatore . . .
Assistente di stazione

2

PERSONALE DEL
SETTORE VIAGGIANTE

Ausiliario viaggiante .Conduttore 2

PERSONALE TECNICO
DI TUTTI I SERVIZI

Ausiliario ~

Operaio qualificato

~
Autista

2

PERSONALE DEL
SETTORE MACCHINA

Aiuto macchinista T.M. r.e. .Aiuto macchinista r.e. .

PERSONALE DEGLI UFFICI

Commesso .Applicato 2

Passaggio per anzianità

Ai profih
Professionah

AnzIani tà
utIle (anm)

Carbonaio . .Ingrassatore 2
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Segue: QUADRON. 5

CATEGORIA:Terza: Operatore specializzato

Passaggio per accertamento professionale
Profili professionali

Ai profili professionali
Anzianità

min. (anni)

PERSONALE DEL
SETTORE STAZIONI

Deviatore

Assistente di stazione

Capo gestiOlIle

Capo stazione

Manovratore capo

\ DeviatOlre capo .

3

Manovratore

PERSONALE DEL
SETTORE VIAGGIANTE

Conduttore Capo t'lreno . 3

PERSONALE TECNICO
DI TUTTI I SERVIZI

Operaio qualificato

Autista
!

Capo teoIllico

Verificatore

Tecnico .
3

PERSONALE DEL
SETTORE UFFICI

Infermiere

~

Segretario

l Disegnatore

.Paramedico

3Applicato

3



Senato della Repubblica ~ 16541 ~ VII Legislatura

3739. SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 30 GENNAIO 1979

Segue: QUADRON. 5

Passaggio per accertamento professionale
Profili professionali

Ai profili professionali
Anziani tà

min. (anni)

PERSONALE DEL SETTORE DELLE
NAVI TRAGHETTO

Elettricista .Capo elettricista

.Capo motoristaMotorista .

Ingrassatore

Marinaio Nostromo . 3

Carpentiere

PERSONALE DEL SETTORE
DI MACCHINA

Aiuto macchinista r.e.

Macchinista T.M. r.e. .
J

Macchinista 3
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Segue: QUADRON. 5

CATEGORIA:Quarta: Teanico

Passaggio per accertamento professionale

Profili professionah

Ai profili professionali
Anzianità

mIll. (annI)

PERSONALE DEL SETTORE
DELLE STAZIONI

Capo gestione

Capo stazione

.Capo gestione superiore

.Capo stazione superiore

4

4

PERSONALE DEL SETTORE
VIAGGIANTE

Capo personale viaggiante

Controllore viaggiante

.Capo personale viaggiante sup.

.Controllore viaggiante superiore

4

4

PERSONALE DEL SETTORE
MACCHINA

Capo deposito .Capo deposito superiore 4

PERSONALE DEL SETTORE
TECNICO DI TUTTI I SERVIZI

Capo tecnico .Capo tecnico superiore 4
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Segue: QUADRON. 5

CATEGORIA:Quarta: Teanico

Passaggio per accertamento professionale

Profili professionalI

Ai profili professIOnali
Anzianità

min (anni)

PERSONALE DEL SETTORE
DEGLI UFFICI

Segretario

Disegnatore

.Segretario superiore

.Disegnatore superiore

4

4

Capo stazione

Capo gestione

Capo personale viaggiante

Controllore viaggiante

Revisore superiore 4

Segretario

Disegnatore

Paramedico

Capo gestione

Capo stazione

Capo personale viaggiante

Controllore viaggiante

Capo deposito

Capo tecnico

Macchinista (a)

Ispettore 5

(a) limitatamente al dIpendenti assuntI mediante concorso pubblico in tale profllo professIOnale III
base alle norme previste dalla presente legge
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Segue: QUADRON. 5

CATEGORIA:Quinta: TeoniJco superioreclirrettivo

Passaggio per accertamento professionale
Profili professionali

Ai profili professionali
Anzianità

mIn. (anm)

PERSONALE DEL SETTORE
DELLE STAZIONI

Capo gestione superiore

Capo stazione superiore

.Capo gestione sovrint.

.Capo stazione sovr. I
5

PERSONALE DEL SETTORE
VIAGGIANTE

Capo perso viagg. sup.

Controllore viagg. sup.

.Capo perso viagg. sovr.

.Controllore viagg. sovr. I
5

PERSONALE DEL SETTORE
MACCHINA

Capo deposito sup. .Capo deposito sovr. 5

PERSONALE DEL SETTORE
TECNICO DI TUTTI I SERVIZI

Capo tecnico sup. .Capo tecnico sovr. 5

PERSONALE DEL SETTORE
DELLE NAVI TRAGHETTO

Ufficiale navale

Ufficiale di macchina

.Comandante 5

5.Direttore di macchina
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Segue: QUADRON. 5

CATEGORIA:Quinta: Tecnico Isuperiore diirettivo

PassaggIO per accertamento professIOnale

ProfIlI professionalI

Ai profili professionali
Anzianità

nun (anni)

PERSONALE DEL SETTORE
UFFICI

Disegnatore sup.

Segretario sup.

Revisore sup.

.Disegnatore sup. la cl.

.Segretario sup. la cl.

.Revisore sup. la cl.
~

5

PERSONALE DEL SETTORE
UFFICI

Capo gestione superiore

Capo stazrl!One superiore

Capo per-sonale viaggiante sUjperiare

Controllore viaggiante supeI1iore

Capo deposito superiore

Capo tecnico superiore

Ufficiale navale

Ufficiale di macchina

Ispettore principale 5

Ufficiale marconista

Disegnatore superiore

Segretario superiore

Revisore superiore

Passaggi per anzianità

Ai profili
professionali

Anziamtà
utIle (anni)

Ispettore .Ispettore principale 1
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Segue: QUADRON. 5

CATEGORIA:Sesta: Coordinatore vice dirigente

Passaggio per accertamento professionale
Profili professional!

Al profili professionali
Anziani tà

min. (anni)

Capo gesto sovr.

Capo staz. sovr.

Capo perso viagg. sovr.

Cantrall. viagg. sovr.

Capo deposito sovr.

Capo tecn'co sovr.

Comandante

Direttore di macchina

Disegnatore sup. la cl.

Segretario sup. la cl.

Revisor~ sup. la cl.

Ispettore principale .Ispettore capo agg.to . A.
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Anni di permanenza l" Categona 2' Categoria

Iniziale 1.800.000 2.250.000 2.587.500

,

2 1.944.000 2.430.000 2.794.500 I

2 2.088.000 2.610.000 3.001.500

2 2.232.000 2.790.000 3.208.500

2 2.376.000 2.970.000 3.415.500

2 2.520.000 3.150.000 3.622.500

2 . 2.664.000 3.330.000 3.829.500

2 2.808.000 3.510.000 4.036.500

2 2.952.000 3.690.000 4.243.500

2 3.025.800 3.782.250 4.349.587

2 3.099.600 3.874.500 4.455.674

2 3.173.400 3.966.750 4.561.761

2 3.247.200 4.059.000 4.667.848

2 3.321.000 4.151.250 4.773.935

2 3.394.800 4.243.500 4.880.022

~3.468.600 4.335.750 4.986.109
I
I

Senato della Repubblica ~ 16548 ~ VII Legislatura

373a SEDUTA (antimend.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 30 GENNAIO 1979

TRATTAMENTC



3" Categoria 4a Categoria Sa CategOria 6" Categoria 7a Categoria

2.812.500 3.195.000 3.735.000 4.500.000 5.940.000

3.037.500 3.450.600 4.033.800 4.860.000 6.415.200

3.262.500 3.706.200 4.332.600 5.220.000 6.890.400

3.487.500 3.961.800 4.631.400 5.580.000 7.365.600

3.712.500 4.217.400 4.930.200 5.940.000 7.840.800

3.937.500 4.473.000 5.229.000 6.300.000 8.316.000

4.162.500 4.728.600 5.527.800 6.660.000 8.791.200

4.387.500 4.984.200 5.826.600 7.020.000 9.266.400

4.612.500 5.239.800 6.125.400 7.380.000 9.741.600

4.727.812 5.370.795 6.278.535 7.564.500 9.985.140

4.843.124 5.501.790 6.431.670 7.749.000 10.228.680

4.958.436 5.632.785 6.584.805 7.933.500 10.472.220

5.073.748 5.763.780 6.737.940 8.118.000 10.715.760

5.189.060 5.894.775 6.891.075 8.302.500 10.959.300

5.304.372 6.025.770 7.044.210 8.487.000 Il.202.840

5.419.684 6.156.765 7.197.345 8.671.500 Il.446.380
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P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

R U F I N O Domando dI parlare per
dIchiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* R U F I N O. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, il disegno
di legge n. 1536, che contempla nuove norme
su inquadramento, ordinamento organico,
stato giul'ldico e trattamento economico del
personale dell'Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato è certamente da conside-
rarsi un sostanzIale passo m avanti del com-
plesso e contmstato rapporto di impiego del
personale impegnato nel sistema ferroviario
del nostro paese. L'iter di questa legge non
è certamente stato facile anche perchè per
molti mesi essa è stata oggetto di un lungo
negoziato tra Governo e sindacati cui è se-
guìto un ampio dibattito, sviluppatooi, anche
con accesi contrasti, tra tutti i dipendenti
delle ferrovie dello Stato. Si è in effettI svol-
to un lavoro che viene incontro ad esigenze
del personale delle ferrovie laddove si è, per
esempio, posto mano alla sostituzione di una
molteplicità di qualifiche esistenti nella pre-
cedente normativa con altre che introduco-
no gruppi di categorie legate a criteri di pro-
fessionalità certamente più vicini alla realtà
di questo importante servizio pubblico.

In questo modo si istituisce nell'azIenda
ferroviaria un modello orgalllzzativo più
snello che speriamo si accompagni anche a
criten ge'Stionali di flessibilità tali da se-
gnare un cambiamento teso ad assicurare
una razionale funzionalità dell'organizzazio-
ne complessiva del lavoro nel sistema fer-
roviano italiano.

Sono peraltro del parere che questo mo-
dello organizzativo del personale ferroviario,
che convalIdiamo con una legge, viene mcon-
,tra 'ad antiche rivendicazioni del personale,
ma tuttavia non chiude uma situazione che
continua a presentare altri problemi che
pUJI'e dovTainno essere affrontalti per evruta-
re ill protrarsà.di una 'Conflittualità smda-
cale che in molte circostanze crea gravi ed

inqUIete proteste da parte dI coloro che usa-
no esclusIvamente il trasporto ferroviario.

A tale proposito condivido quanto è stato
solennemente affermato dai sindaoati confe-
derali e cioè che glI obblettivi di efficienza ed
economicità nella gestione del servizio ferro-
vIario e 1'esigenza di trasferire quote mag-
giori dI traffico viaggiatori e merci dalla stra-
da alla rotaia e dal settore privato a quello
pubblico Impongono la conduzione impren-
ditoriale dell'azienda ferroviaria. Le pur giu-
stificate conslderaziolll del Governo sugli
effettI sociali del trasporto ferroviario non
possono far trascurare le finalità e le conve-
nienze economiche che stanno alla base delle
variaZIOni della domanda che non possono
non indurre cornspondenti mutamenti nella
offerta.

Perciò sia agli effetti ec011!OlffiicidÌiretti
del trasporto ferrovial'lo, che in molti casi
preSICÌndono e contrastailllO con finalità socia-
.IIi(trasporto a prezzi inferiori ai costi per tre-
ni di Ilusso e merci voluttuarrie, eccetera), sia
agli effetti IsociaJIi(trasporto di merci polVere,
alimental'l, pendolari, eccetera) si invoca una
gestione imprenditoriale pubblica dell'azien-
da ferroviaria secondo criteri di efficienza e
di economicità che non possono essere adot-
tati senza una rigorosa valutazione autono-
ma della convelllenza e delle concorrenze del
mercato.

Questi concetti, più volte sottolineati non
solo dalle organizzazioni sindacali, sono il
frutto di apprezzabIli riflessioni che ci indu-
cono a pensare che ulteriori passi in avanti
possono essere compiuti per dare alle ferro-
vie dello Stato una struttura autonoma tale
da assicurare una gestione del servizio non
più sottoposta a pesanti e rigidi controlli bu-
rocraticI o amministrativi.

Se a ciò non si perviene è inutile pensare
a servizi pubMiJci che abbiaillo in sè calf1atteri-
stiche imprenditoriali, così rcorne del resto
la sItuazione economica ci impone.

Comunque, su questa vasta problematica
il confronto è in corso e credo che le forze
politiche ~ e tra queste è la nostra ~ siano
pienamente disponibilI per affrontare anche
in tempi brevi le questioni connesse alla fun-
zione ed al ruolo dell'azienda ferroviaria nel
nostro paese. Come socialisti abbiamo già
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espresso la nostra opinione in più occasioni:
si tratta di procedere per dare obiettivi con-
aretd alla potlitica dei trasporti, che ha ovvia-
mente nel !Sistema ferroviario il suo princi-
pale cardine.

In questa prospettiva esprimiamo il nostro
consenso al disegno di legge che interessa
l'inquadramento ed il trattamento economi-
co del personale delle ferrovie dello Stato. La
introduzione di nuove categorie e profili pro-
fessionali; le norme per l'assunzione me-
diante OOIJ.COI1SO e lia facoLtà da. assunzione
oltre organico; il passaggio di 15.500 dipen-
denti dalla terza alla quarta categoria del
profilo profeSisionale e tecnico oltre alle nor-
me di passaggio da una categoria all'altra e
le determinazioni che il Ministero assumerà
per disciplinare la mobilità del personale,
sono alcuni degli aspetti innovativl che ap-
prezziamo e che certamente rispondono a
criteri che tenderanno a migliorare i rapporti
di lavoro nella azienda ferroviaria.

Certo il disegno di legge è stato esaminato
in Commissione e in Aula con una notevole
celerità e ciò per venire incontro alle giuste
aspettative dei ferrovieri. Penso che per evi-
tare contraddizioni nel nostro lavoro si pos-
sa usare un' analoga procedura da parte della
lOa Commi!Ssione della Camera dei deputati
per il provvedimento di legge concernente
disposizioni di ordine contrattuale per il per-
SOIlIaledelle aziende ditpendenti dal MlÌi111Stero
delle poste. In questo modo assicureremmo
a due settori importanti, quello ferroviario e
quello postelegrafonico, la necessaria oalma
per rispondere a1le esigenze della collettività
che ricorre all'uso di questi due essenziali
servizi pubblici.

C A R R I. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R R I. Signor Presidente, vorrei dire
subito che, pur apprezzando l'impegno con il
qu:aJ1eil senaltore Pacini ha steso la Irelazio-
ne, non condivido alcune sue considerazioni
secondo le quali su questo disegno di legge
sarebbe mancato un sufficiente approfondi-
mento delle forze politiche e ad esso si sa-

l'ebbe giunti sotto la spinta prevalente delle
organizzazioni sindacali.

Certo questa spinta c'è stata ed è stata for-
te, per molti aspetti anche decisiva; ma oc-
corre dire che si è manifestata all'insegna
della più ampia consultazione e non solo del-
la categoria dei ferrovieri, come era natu-
rale che foSlSe, ma anche deillle forze politi-
che, fino a realJJizzare una la!I'ga oonve!I'genza
unitaria per l'approvazione del provvedimen-
to in esame in sede parlamentare. Una con-
vergenza che ha isolato e battuto quelle for-
ze dell'autonomia che lo scorso anno hanno
dato luogo ad agitazioni, spesso irresponsa-
bili, creando non pochi disagi per i cittadini
ed in particolare per gli utenti del trasporto
ferroviario.

Certo noi oggi in l'apporto alla situazione
politica che si è venuta a determinare ci sia-
mo trovati nella necessità di ridurre H di-
battito all'essenziale per consentire l'appro-
vazione del disegno di legge prima deHa pre-
sumibile interruzione dei lavori parlamen-
tari a causa della crisi di Governo. Ma ciò
è indispensabile per assicurare l'approva-
zione di un provvedimento che, come è stato
detto, non costituisce solo un giusto ricono-
scimento economico salariale per il persona-
le, ma ohe innova profondamente la strut-
tura dell'azienda delle ferrOlVie deUo Stato.
Un provvedimento per il quale da anni ~

non dimentichiamolo ~ si battono i 220.000
fertovderi. Se il dibarttito paJI1l~entare su
questo disegno di legge è stato rapido ed oggi
si riduce alle dichiarazioni di voto, vi è da
dIre che ad esso SIamo stati interessati da più
di otto mesi e più o meno !Ì!nltensamenJtecia-
scuno di noi ha potuto partecipare alle di-
scussioni che si sono svolte tra i ferrovieri.

Credo che sia bene sottolineare questo
aspetto, se non 'altro a confe:rnna del fatto che
il nostro lavoro non si svo1ge solo qui in
queste Aule parlamentari e nelle Commissio-
ni di merito, ma costantemente nel paese per
pred~sporre e definire insieme ai cittadini
quegli atti legislativi che come questo corri-
spondono alle loro esigenze più particolari.

Al riguardo vorrei ricordare che già nel giu-
gno dello scorso anno ebbi modo di partecipa-
re, insieme ai rappresentanti di altri Gruppi
parlamentari, a Bologna, ad un'assemblea
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nazionale dei delegati dei ferrovieri delle tre
grandi organizzazioni sindaoali, nel oorso
della quale fu impostata la piattaforma ri-
vendicativa che in accordo con il Governo si
tradusse poi nel disegno di legge oggi al no-
stro esame.

Non 'si può dire quindi che noi arriviamo
oggi a questo appuntamento impreparati o
nelle condizioni di decIdere affrettatamente,
senza aver avuto il tempo e Il modo di ri-
£1ettervi adeguatamente. Credo al contrario
che proprio per il modo in oui ci siamo ar~
r.ivati, a seguito di un'ampia consUiltazione
e di un dibattito, a volte anche aspro, di aper-
to confronto con la categoria, abbiamo po-
tuto e oggi possiamo decidere positivamen-
te per l'approvazione di questa legge senza
preoccupazione alcuna e certi di aver assolto
fino in fondo al nostro dovere in rapporto
alle responsabilità che ci competono.

Vorrei aggiungere, signor Presidente, che
ci si deve piuttosto rammarioare del fatto
che ancora una volta arriviamo in TÌtardo ad
affrontare problemi che da anni costituisco-
no più di un motivo legittimo di rivendica-
zione di una categoria come quella dei fer-
rovieri e che per la loro portata coinvo:lgo-
no l'interesse generale del paese. Infatti con
questa legge ratifichiamo di f<atto un accor-
do che avrebbe dovuto entrare in vigore fin
dallo luglio 1976 con quel contratto dei fer-
rovieri che scadrà fra ,pochi mesi, nel luglio
1979. Da allora sono passati due anni e mez-
zo nel corso dei quali tutti i problemi deìla
categoria e quelli più generali di gestione
dell'Azienda delle ferrovie dello Stato si sono
aggravatl e si sono fatti più complessi, di
sempre più difficile soluzione.

Tutto ciò non può non condurci ad alcune
serie riflessioni. Al di là infatti delle inadem~
pienze e dei ritardi del Governo vi è da dire
che il carattere industriale dell' Azienda deUe
ferrovie dello Stato presuppone tempi più
rapidi di riorganizzazione del lavoro, di mo-
bilità del personale e di adeguamento del
trattamento economico e salarilé\ile,che silatno
corrispondenti alle innovazioni tecnologiche
e alle esigenze crescenti di sviluppo del tra-
sporto ferroviario. Per questo è necessario
assicurare il massimo di autonomia all'Azien-
da delle ferrovie dello Stato ed evitare che

ogni atto debba presupporre, come oggi av~
viene, l'intervento del potere legislativo e la
approvazione di nuove e sempre più compli-
cate leggi. Ma per assicurare questa autono~
mia, per assicurare alle ferrovie dello Stato
quel potere che oggi non hanno ed evitare di
coinvolgere su questioni specifiche, come
quella oggi aL nostro esame, il ~aI1lamento, è
urgente andare alla riforma dell'Azienda. Lo
si è sostenuto come esigenza inderogabile an~
che alla conferenza nazionale dei trasporti
che si è svolta nell'ottobre dello scorso anno.
Occorre dire che in quell' occasione il Gover-
no ha assunto impegni precisi che però, come
è -avvenuto per tanti ailtri problemi di rifor-
ma dei quali si è parlato in questi giorni, non
ha ancora rispettato. Ma vi è di più: della
riforma delle ferrovie dello Stato non si par-
la nemmeno in quel piano triennale ch<!
avremmo dovuto discutere in questi giorni.

Tutto CIÒnon può non costituire motivo di
seria preoccupazione da parte di tutti noi
nonostante gli impegni e le assicurazioni qui
riconfermatj dall'onorevole Ministro. Tutto
ciò ~ non si dimentichi ~ ha dato e dà luogo

ndla categoria a quello stato di agitazione
che ha già portato nelle settimane SCOI'1Sead
uno sciopero nazionale di 24 ore. La riforma
dell' Azienda va affrontata al più presto e
credo dI poter dire che il Gruppo comunista
su questo problema non consentirà nessuna
tregua al Governo e porrà questa questione,
tra le altre, come condizione qualificante per
La oostituzi()[1,e dd un Governo di 'auspicabile
mtesa fra le forze politiche democratiche.

Sull'importanza del disegno di legge che
abbiamo all'esame ho gIà accennato al fatto
che esso corrisponde ad un interesse più ge-
nerale del paese che va oltre quello specifi~
co del1a categoria.

La stessa preoccupazione dei ferrovieri nel-
l'andare aH'accordo con il Governo, se da un
lato è stata quella di migliorare Il loro trat~
tamento economico salariale per adeguarlo
alle altre categorie dei lavoratori, d'altro
lato è stata quella di proporre una organiz-
zazione del lavoro che possa consentire di
produrre più e meglio nell'interesse della
collettività aumentando le possibilità di tra-
sporto neUe ferrovie. Questo è il punto qua-
lificante della legge che in questa dichiara-
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zione di voto sento il dovere di richiamare
anche in relazione a queli1.oche ha sostenuto
il relatore.

Vorrei dire fra l'altro che dal punto di vi~
sta eoonomioo.Js:ail:aJI'Ì1ale non oredo possa es-
sere mos1so aI1cun <riliJevoaritilco sugli au-
menti previsti nella legge anche perchè non
si può dimenticare che la recente inchiesta
sulla giungla retributiva promossa dar! Par-
lamento ha potuto testimoniare come i li-
velli stipendiali dei ferrovIeri siano fra i più
bassi tra quelli corrisposti ai lavoratori del
nostro paese. Gli aumenti previsti per una
cifra complessiva di 80 miliardi costituisco--
no cioè un doveroso adeguamento dei JiveHi
di stipendio dei ferrovieri a qued.li medi degli
altri 1avoratori.

Il punto innovativo che si introduce con
questa legge è quindi quello di una diversa
organizzazione del lmoro ai fini dello svi-
luppo del trasporto ferroviario a cui ho ac-
cennato.

Si abbatte per la prima volta dopo tanti
anni quel ginepraio di qualifiche e di liveNi
retributivi che hanno fi,nito per burocratiz-
zare e sclerotizzare l'azienda. E si rifletta, I

come giustamente è stato detto, sul fatto che
si passa con questa legge da più di cento qua-
lifiche e 96 livelli retributivi a 7 categorie
professionali: «categorie professionali », per
sottolineare cioè il valore dclla pr{)fessiona~
lità che deve stare ana base di tutto l'im-
pianto del lavoro nelle ferrovie.

Con questa legge viene eliminata infatti
ogni dÌ'v1sione gerarchica. Si va ad un in-
quadramento unico fra operai ed impiegati
e ad un intreccio che vede ad esempio neIJa
terza categoria l'operaio di officina, l'appli-
cato d'ufficio e ill deviatore che opera suBa
rete, ad un intreccio che viene staibilito an~
che tra il momento terminale e iniziale di
una stessa categoria, dal manovratore capo
al capo stazione, dal tecnico al capo tecnico.

È prevista inoltre un'ampia mobilità del
personale al fine di consentire una sua mi~
gliore utilizzazione secondo le esigenze del-
l'azienda. Questa mobillità è prevista in tre
modi: in orizzontale tra profili diversi di una
stessa categoria, in verticale da una categoria
all'altra, in diagonale da una categoria all'al-
tra, ma nello stesso tempo da un tipo di la-

voro professionale ad un altro. Nell'ambito
delle attuali dotazioni organiche possono poi
essere soppressi o istituiti nuovi profHi pro~
fessionali sia per la introduzione di nuove
tecnologie che per modificare i criteri orga~
nizzativi dell'azienda.

Qualsiasi avanzamento di categoria non
potrà più avvenire per merito assoluto e cioè
per promozione come avviene oggi, ma per
anzianità o per merito comparativo. Gli avan-
zamenti da una categoria all'altra si prevede
debbano avvenire per accertamento profes-
sionale e qutndi per esame.

Infine la distribuzione dell' organico com-
plessivo tra le diverse categorie non sarà più
d'ora innanzi un fatto burocratico di riparti-
zione lÌ!11 per1cen1tuJalrema sarà stabiIillta in rap-
pOI1to aJle nelCessirtà dell'azieil1ida.

Signor Presidente, le chiedo scusa di es-
sermi soffermato su questi aspetti partico-
lari, ma credo essi diano il sellJSOpiù vero
del significato e del valore di questa legge.
In aggiunta vorrei ancora dire che è di gran~
de importanza il fatto che per la prima vol-
ta si pone in termini chiari l'esigenza di an-
dare ad una ristrutturazione del premio in~
dustriale per un importo complessivo di 23
miliardi e mezzo, un premio che per legge
si prevede si'a strettamente collegato alla
produttività e cioè all'aumento del volume
di traffico delle persone e deBe merci sul-
!'intera rete ferroviaria.

È sulla base di queste considerazioni che
credo 'si possa dire ohe con questo provve-
dimento andiamo a compiere un atto pro--
fonda-mente innovativo di quel'la che è la vita
attuale dell'Azienda delle ferrovie dello Sta-
to, un atto dal quale non potranno non de-
dvare profondi benefici ai fini dello sviluppo
del trasporto ferroviario e per ridurre pro-
gressivamente i deficit dell'Azienda che pe-
sano in modo così cospicuo sull'amministra~
zione dello Stato.

Prima di concludere, e ncl dichj.aJ'Iare il. v0-
to favorevole deil Gruppo oomunista, vorrei
aggiungere, qU~il1di,che J'.appI'OIV'azionedi que-
sta proposta di legge non può rimanere un
fatto a sè; proprio per il valore dei suoi con~
tenuti essa presuppone la necessità di anda~
re avanti nella riorganizzazione e ristruttura-
zione dell'Azienda delle ferrovie dello Stato
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fino all'attuazione di quella riforma di cui
ho padato e di cui il provvedimento di oggi
costituisce un'importante premessa.

Mi vorrei associare, infine, a quanto soste-
nuto da parte del collega Rufino perchè in
coincIdenza con l'approvazione di questo di-
segno di legge possa essere sollecitata l'ap-
provazione di quello, per certi aspetti ana-
logo, che tende a soddisfare le esigenze che
si pongono nell'amministrazione delle poste.

S A N T A L C O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S A N T A L C O. Signor Presidente, Il
Gruppo della democrazia cristiana vota a
favore del provvedimento relativo alle nuo-
ve norme sull'inquadramento, ordinamento
organico, stato giuridico e trattamento eco-
nomico del personale ddl' Azienda autono-
ma delle ferrovie delllo Stato. Si tratta, come
è n'Oto, di UiIl provvedimento che avvia Mari-
forma dell'Azienda delle ferrovie dello Sta-
to, tanto reclamata dal personale, dalle or-
ganizzazioni sIndacali, dalle forze politiche
per dare maggiore efficienza all'Azienda e per
un recupero di produttività della stessa. Ci
auguriamo che l'adozione del provvedimen-
to che andiamo ad approvare serva ad appor-
tare serenità in un importante settore della
vita economIca del nostro paese. Va ringra-
ziato l'onorevole Mini,stro per !'impegno pro-
fuso nel corso delle trattative e lo invitiamo
a proseguire per portare a termine il lavoro
così proficuamente iniziato per la soluzione

dei problemi che ancora restano in sospeso,
quale appunto la nforma dell' AZIenda delle
ferrovIe dello Stato.

Un vivo apprezzamento desidero espri-
mere per il senso di responsabilità dimostra-
to da tutto il personale delle ferrovie dello
Stalto, che affronta ogni giorno graNi sac:ri-
fici al servIzio del paese. Un apprezzamento
anche per l'impegno dimostrato dalle orga-
nizzazioni sindacaili confederail~, reso più si-
gndiHcartiv'Oper !'ipotesi di um.a aUltoregola-
men~ione dell'O sciopero nei pubblici ser-
Vlizi,che il paese attende.

La Democrazia cristiana condivide le os-
servazioni contenute nella relazione del sena-
t'Ore Bacini intese soprattutto a sollecitare
<tuute le forze politiche e non solo quelle
sindacali ad una più attenta considerazione
e ad un maggiore impegno per defmire una
volontà politica in ordine ai problemi che in-
vestono tutto il settore dei tn\l&porti e non
solo quello delle ferrovie dello Stato.

Colgo l'occasione anch'io, a nome della De-
mocrazia cristiana, per sottolineare ['esigen-
za che siano portati a solmione am.ohe i
problemi che investono il settore delle poste
e delle telecomunicazioni.

P RES I D E N T E. Metto ai vat! il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 10,25, è ripresa
alle ore 11,10).

Presidenza del vice president e V A L O R J

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Istituzione dei ruoli organici del perso-
nale di segreteria dei tribunali ammini-
strativi regionali» (461);

« Norme per la costituzione del ruolo dei ma-

gistrati amministrativi ordinari» (659),

d'iniziativa del senatore Mancino e di altri
s~!1atnri;

«Unificazione dei ruoli dei magistrati del
Consiglio di Stato e dei tribunali ammi-
nistrativi regionali. Istituzione del Con-
siglio superiore della giustizia ammini-
strativa}) (734), d'iniziativa deì senatori
De Matteis e CarneseIla;
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{( Ordinamento del,la giurisdizione ordinaria
amministrativa e del personale di segre-
teria ed ausiiiario del Consiglio di Stato»
(869), d'iniziativa del senatore Venanzi e
di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della disoussione dei di-
segni dI legge: «Istituzione dei ruoh organi-
ci del personale di segreteria dei tribunali
amministrativi regionali »; «Norme per la
costituzIOne del ruolo dei magistrati am-
ministrativi ordinari », d'iniziativa del se-
natore Mancino e di altri senatori; «Unifi-
caZIOne dei ruoli dei magistrati del Consiglio
di Stato e dei Tribunali amministrativi re-
gionali. Istituzione del Consiglio superiore
della giustizia amministrativa », d'iniziatIva
dei senatori De Matteis e Carnesella; «Ordi-
namento della giurIsdizIOne ordinaria ammi-
l1lstrativa e del personale di segreteria ed
ausIliario del Consiglio di Stato », d'miziati-
va del senatore VenaJnzi e di ailùri senatori.

Ha facoltà di parlare il relatore.

M A N C I N O, relatore. Signor Presi-
dente, onorevole rappresentante del Gover-
no, onorevoli colleghi, il dibattito che si è
artIcolato sui disegni di legge nn. 461, 659,
734 e 869 ha evidenziato, in maniera abba-
stanza chiara, l'importanza della riforma,
che il Senato si accinge ad approvare, sia
con riferimento alla istituzione dei ruoli or-
ganici del personale di segreteria dei tribu-
nali amministrativi regionali, per i quali c'era
stata rIserva nella legge fondamentale istitu-
tiva dei TAR, sia con riferimento alle nuove
norme per la istituzione del ruolo dei magi-
strati amministrativI ordinari, che dai più è
vista come unificazione del ruolo dei magi-
strati amminiJstrativi dei TAiRe d€IlConsiglio
di Stato.

Su quest'ultimo punto va sottolineato eon
soddisfazione il fatto che il Senato si accin-
ge finalmente ad approvare un disegno di
legge, che avrà fondamentale importanza ai
fini dello sviluppo della giustizia amministra-
tiva nd nostro paese. Non pochi sono stati,
infatti, gli ostacoli e le difficoltà incontrate;
il dibattito è stato approfondito e serrato;
la volontà di concludere messa a dura prova

dall'aperta poie.mica che si è svHuppata al-
l'indomani della presentazione dei disegni
di legge di iniziativa parlamentare: sia di
quello che reca come prima la mia firma
(659), sia dI quello che reca come prima fir-
ma quella del collega De MatteiiS (734), sia
di quello che reca come prima firma quella
del collega Venanzi (869).

Si è trattato, in sostanza, di prendere atto
dell'evoluzione anche della cultura giuridica
in ordine alla funzione ed alla struttura della
magiSltrattul1a dei TAR, rigoord:ata :Ì!Ilstretto
riferimento alla funzione e alla struttura
dello stesso Consiglio di Stato.

Si è aperta una polemIca, perchè una parte
della dottrina riteneva che il Consiglio di
Stato si fosse ormai consolidato così come è,
cioè così come è derivato al nostro or-dina-
mento repubblicano all'indomani della ca-
data del fascismo e durante i lavori della Co-
stituente; si è discusso se fosse possibile ap-
portare modifiche alla struttura interna del
Consiglio dI Stato; e la risposta della Com-
111lssione affan costituzionali è stata posi-
tiva, in quanto modifiche alla struttura in-
terna del Consiglio di Stato possono essere
apportate dal quadro che assume l'or.dina-
mento, sema ingenera:re contrasto oon la
norma costituzionale ~ articoli 100 e 103 ~.

Un secondo punto che giova sottolineare
è quello relativo alla funzione consultiva e
giurisdIzionale del Consiglio di Stato; vi è
stato un orientamento dell'adunanza gene-
rale del Consiglio di Stato, che ha esaltato
la funzione consultiva, reputata addirittura
preminente rispetto a quella giurisdizionale
(mentre si tratta di due funziom, costituzio-
nalmente previste come autonome).

La Commissione affarI costituzionali ha
dibattuto il problema e ha ritenuto che, dalla
data di istituzIOne del Consiglio di Stato,
molta acqua è passata sotto i ponti: si sono
ormai consolidati un ruolo e una colloca-
zione del Consiglio di Stato più autorevoli
ed autonomi rispetto a quelH della sua ori-
ginaria intuizione, di un Consiglio di Stato,
cioè, soprattutto per quanto riguarda la fun-
zione consultiva, non più funzionale agli in-
teressi del potere esecutivo, ma obbiettivo
ed equilibrato sia rispetto ai cittadini, sia
rispetto alla pubblica amministrazione; in
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un rapporto mediano di interpretaZJione 0Qe'-
rente dd11a norma, nell'interesse più gene-
rale del corretto funzionamento anche della
pubblica amministrazione.

Non vi può essere una funzione consultiva
preminente, rispetto a quella giurisdiziO'na-
le, quella giurisdizionale, poi, nel momento
in cui il legislatore ordinario ha istituito il
tribunale amministrativo regionale, in adem-
pimeIlita di una narma costiltuzion:ale, ha ri-
chiestO' più cOI1J:1ettirapparti tra un (primo e
un seIOondo grado di giurisdiizilone.

Giova sottolineare che, nel momento in cui
si assoggettava ad una valutazione comples-
siva la pnma esperienza dei TAR, non ci si
poteva sottrarre a considerare la posizione
giuridica di alcunI magistrati, per la preci-
sione dei referendari e dei primi referendari,
il cui status giuridico è equiparato a quello
dell'impiegato civile dello Stato, in una po-
sizione, cioè, di non completa indipendenza,
così come prescrivonO' la Carta costituziona-
le e l'ardinamenta giudiziada.

Questa esigenza, dai più avvertita, è stata
recepita nei disegm di legge 659, 734 e 869:
inevitabile è apparsa una canclusione fava-
revole alla unificazione dei ruali della magi-
stratura dei TAR e del Cansiglio di Stato; il
cantrasto se si pO'tesse o no mettere mano
alla unificazione dei ruali è stata superata
cal rilievO' che narme riguardanti modifi-
cazioni alle strutture interne del Consiglia
di Stato potessero essere compatibilI can la
Carta costituzionale, ohe ha voluto, sì, un
Consiglia di Stata con una duplice funziane,
ma J'lon ha vietato che una legge ordinaria
ne potes'8e regolare la compasiziane, l'acces-
so e la struttura. Questo disegno di legge,
anche se ha stimolato scarsa attenzione sul
piano generale, merita una attenta riflessio-
ne da parte degli studiosi della materia: si
realizza una riforma importante nel settore
della magistratura amministrativa, con la
,riduziane ad tillÌità arganica del['ordina:men-

tO' dei magistrati, tutti indipendenti rispetta
ai poteri legislativa ed amministrativo, tutti
assaggettati soltanto alla legge, come peral-
tro sancisce la nastra Castituzione.

La innavazione, mentre consente al 50 per
cento dei magistrati dei TAR di accedere al
Cansiglio di Stato, riserva, tuttavia, alla prov-

30 GENNAIO 1979

vista gavernativa di scegliere il 25 per cento
tra prafessionisti quaHficatissimi e conferma
la passibilità che il restante 25 per cento vi
passa accedere direttamente per il tramite
di uno speciale concarso.

L'accesso diretto al Consiglia di Stata (na-
turalmente con le oppartune modifiche delle
procedure concarsuali) serve per utiilizzare
immediatamente le energie milgliori, le intel-
ligenze giuddiche più valide, che nan inten-
danO' percorrere un narmale cursus.

L'esperienza della magistratura dei TAR
è stata cansiderata in giusta misura: si pre-
vede che il 50 per cento può transitare dai
TAR al Cansiglio di Stato.

La Commissiane ha intesa conservare nel
testa unificato l'istituto della pravvista go-
vernativa, con alcune limitazioni: ad evitare
che il ricorso alla scelta del cansigliere di
Stato passa avvenire indi,scriminatamente,
si è voluta prescrivere che il nominando sia
scelto fra persane appartenenti a categorie
strettamente professionali: avvocati, docen-
ti universitari, dirigenti generali delle pubbli-
che amministraziani. L'esigenza della com-
petenza, della professionalità non mi pare
contestablle.

L'istituzione del Consiglio di presidenza
risponde ad un'esigenza, avvertita sia nel-
l'ambita del Cansiglio di Stato, sia nell'am-
bito dei TAR. Va sottolIneato che il Cansi-
glia di presidenza non è sproporzionato, te-
nuta conto della diversa e più Il1JUl11JeJ'Osaba~
se dei magistrati dei TAR lri!spetto a quena
più esigua del rConsigIdlo di Starto.

Va osservato che, a mano a mam.oche si SIVÌ-
luppa il rapporto tra la pubblica amministra-
zione ed il cittadino, sarà inevitabile che la
base dei TAiR aumenti sempre di più di nu-
mero rispetto al Cansiglia di Stato; che c'è
una grande sproparzione tra i giudizi risal-
ti in sede di TAR ed i giudizi che invece in
secondo grado sono partati all'attenziO'ne
del Cansiglio di Stato; che nan c'è propor-
ziane tra il pragressivo aumenta del canten-
zioso dinami ai TAR ed il oon1Jenzidso che
viene rimesso in seconda istanza alla valuta-
zione del giudice di appello: allora la pre-
visione è che la magistratura amministrati-
va crescerà di numera alla base, mentre re-
sterà una struttura agile e snella al Cansiglio
di Stata.
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Tuttavia, ragioni di equilibrio e più gene-
rali hanno indotto la Commissione a valuta-
re l'opportunità di una armonizzazione della
composizione, in modo che il 50 per cento
dei rappresentanti del Consiglio di presiden~
za SIa di estrazione e di elezione diretta da
parle della base dei TAR ed il 50 per cento
da parte del ConsiglIo dI Stato, attribuendo
alla presidenza del Consiglio di Stato funzio-
ni di armon'Ìzzazione e di equilibrio.

Non vi sono innovazioni rivoluzionarie,
collega CifareUi, una sorta di legge Bregan-
ze, che si vorrebbe intravvedere nel testo
unificato: III sede di Commissione c'è stata
la preoccupazione di dare vita ad una strut-
tura agile e ~neHa, che tenga conto della
professionalità e dei valori.

Peraltro, va osservato che il Consiglio di
presidenza non è un organo di autogoverno,
come si vuole ritenere, in analogia all' organo
di auto governo della magistratura ordinaria;
ci si è sforzati dI evitare di creare un organo
di autogoverno sia in sede di Sottocommis-
sione sia in sede di Commissione plenaria.
Senza ridimensionare la validità dell'istitu-
to del Consiglio di presidenza, che si intro-
duce per la prima volta nell'ambito della ma-
gistratura amministrativa, vorrei dire che
esso ha come obiettivo ed ambizione la de-
mocratizzazione di una funzione che prima
veniva esercitata in via monocratica soltanto
ed esclusivamente dal presidente del Consi-
gho di Stato. Non può, perciò, parlarsi di
organo di autogoverno, ma di riconduzione
alla sede collegiale di una serie di compe-
tenze, che una volta venivano riconosciute
come proprie ed esclusive della presidenza
del Consiglio di Stato.

Questa riforma, onorevoli colleghi, può
essere indicata come una delle note positive
~ tra tante note positive ~ di un confronto
'serrato che è intervenuto tra i Gruppi poli-
tici che, animati dalla volontà di concludere,
hanno saputo rmUllCIare aJl1e ,loro origi-
nane impostazioni, dando vita ad un testo
unificato che, almeno a giudizio mIO, di rela~
tore ~ e credo di inter,pretare anche il pen~
siero del collega De Matteis ~ rappresenta

un punto in positivo della produzione legisla-
tiva della settima legislatura.

Concludo augurandomi che il Senato, og~
gl, tra la seduto antimeridiana e quella po-
meridIana, possa procedere aM'approvazione
dei singoli articoli e successivamente all'ap-
provazione definitiva del testo unificato.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

B RES S A N I, sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglw dei ministri.
SIgnor Presidente, onorevoli senatori, -il testo
unihcato deNe diverse proposte di .J.eggecon-
cernenti l'ordinamento del ConsIglio di Stato
e dei TAR, quel testo che nelle sue linee fon-
damentaJli è stato illustrato daù.relatore sena~
tore Mancino, nel complesso viene positi:va-
mente considerato dal Governo. Fin daH'ini-
zio dell'accurato lavoro di coordinamento
delle varie miziative legislative compiuto dal-
la 1a Commissione, il rappresentante del G<r
verno ebbe a convenire con gli onorevoli pro-
ponenti sull'esigenza di dare un assetto de-
finitivo e coerente all'ordinamento dei TAR
e allo stato giuridico dei magistrati e del

I personale di segretena: un assetto che sosti~
tuisca quello risultante dalla legge 1034 del
1971 da tutti ritenuto provvisorio e non sod~
disfacente; un assetto che as-sÌCuri anche ai
magistrati dei TAR l'accesso alle funzioni di-
rettive, con ciò eliminando una situazione
di netto slVantaggio che finirebbe con !'influi-
re negativamente sul reclutamento dei refe-
rendari.

Se il Governo ha in Commissione manife-
stato delle perplessità, esse non toccavano
questo aspetto del provvedimento nè riguar-
davano l'obiettivo, condiviso dal Governo,
di utilizzare più largamente presso il Con~
siglio di Stato l'esperienza dei magistrati am-
ministrativi maturata nell'esercizio deHe
funzioni giurisdizionali presso i TAR; obiet~
tivo che si consegue attraverso il notevole
allargamento della quota di posti di consi-
gliere di Stato riservata ai magistrati prove~
nienti dai tribunali regionali amministrativi.
Il rappresentante del Governo ha piuttosto
in Commissione pO'sto l'accento anche su una
altra esigenza: quella di conservare un'aut<r
noma struttura ed una particO'lare fisiono~
mia al CO'nsiglio di Stato, salvaguardando in
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tal modo la sua posizione di rilievo costitu-
zionale, quella posizione che discende dalla
duplicità di attribuzioni che gli sono proprie,
come organo di consulenza giuridico-arrnni-
nistrativa e di tutela della giustizia nell'am-
ministrazione. Questa duplicità di compiti
conferiti dalla Costituzione al Cons~glio di
Stato impedIsce dI considerare questo isti-
tuto soltanto sotto il profilo della sua fun-
zione giurisdizlOnale. La circostanza che, a
decorrere dalla data di funzionamento dei
TAR, il Consiglio abbia assunto nella sede
giurisdizionale le funzioni di giudice di ap-
pello non deve indune a considerare ridutti-
vamente le sue preesistenti funzioni consulti-
ve; il che avverrebbe se si volesse una tota-
le ed indiscriminata unificazione dei ruoli
e delle carriere del personale di magistratu-
ra dei TAR e del Consiglio di Stato. Un as-
setto, questo, che presupporrebbe quella
perfetta omogeneità di funzioni che r ordi-
namento invece non prevede.

All'esigenza di salvaguardare la funzione
consultiva del Consiglio, alla quale non par-
tecipano in nessuna misura i tribunali am-
ministrativi regionali e i loro magistrati, si
ispirano alcune disposiziom del disegno di
legge, le disposizioni che mantengono una
autonoma provvista dei magistrati del Con-
siglio sia con le nomine governative sia con
il tradizionale ed altamente selettivo con-
corso. n concorso per l'accesso di'retto alla
qualifica di consigliere di Stato consentirà
di continuare ad attingere da altre carriere
elementi dotati di eccezionale preparazione
tecnico-giuridica. Si è mantenuta anche la
nomina governativa la cui legittimità è stata,
come è noto, ribadita dalla Corte costitu-
zionale con la sentenza n. 177 del 1973. La
struttura composita dell'istituto pare neces-
saria per aSSIcurare una particolare sensibi-
lità neU'esercizio delle funzJOni consultive,
che presuppongono non soltanto una com-
ponente in possesso di una adeguata prepa-
razione tecnico-giuridica, ma anche l'appor-
to di una somma di esperienze quale può de-
riV'are dal lungo esercizio di pubbliche fun-
zioni in posti di elevate responsabilità

U testo ddla Commissione ~ lo ricordava
il relatore poco fa ~ circoscrive a determi-
nate categorie l'ampito della scelta gover-
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nativa. E il Governo a questo proposito ha
consentito con la Commissione sull'assunto
che tale disposizione è coerente allo scopo
della provvista governativa, che è quello di
assicurare al Consiglio di Stato la collabo-
razione di persone altamente qualificate e
dotate dI specifica esperienza nei settori del-
!'insegnamento universitario in discipline
giuridiche, della pubblica amministrazione
ed anche della professione forense.

Sarebbe peraltro augurabile che il venta-
glio delle categorie indicate nell'articolo 21
venisse ampliato per comprendervi espressa-
mente i magistrati ordinari, sia al,lo scopo
di favorire l'osmosi tra le varie magistratu-
re tante volte e in più sedi auspicata, sia
per acquisire al ConsiglIo di Stato le qualifi.
cate esperienze di operatori del diritto che
anche in passato hanno fornito a quell'or-
gano contributi ed apporti meritevoli della
più alta considerazione.

Per le ragioni cui prima ho accennato, il
Governo è favorevole ad un riassetto della
carirera dei magistrati amministrativi con
p::trticolare riguardo a quelli in servizio pres-
so l tribunali amministrativi regionali. Nella
vigente disciplina quanti tra essi non transi-
tano al Consiglio di Stato vedono bloccata la
loro carriera senza ulteriore sbocco, essendo
ad essi precluso l'accesso alle funzioni diret-
tive.

n riassetto delle carriere è suggerito dal-
la esigenza di evitare diversità di tratta-
mento tra mag1strati ordinari e magistrati
amministrativi, disparità che, oiltre a non tro-
vare obiettIva giustIficazione, sarebbe suscet.
tIbIle di determinare fenomeni dannosi per la
giustizia amministrativa. Si pensi ad esem-
pio alla difficoltà di reclutamento dei giudi-
ci amministrativi per la mancanza di incen-
tivi ad affrontare un concorso di secondo
grado Ed è sintomatico il fatto che i magi-
strati ordinari tendono a disertare questo
concorso. Si pensi all'accentuarsi delle diffi-
coltà nel coprire le vacanze degli organici
con elementi scelti e dotati dell'attitudine
all'esercizio della funzione giurisdizionale.
E non basta. Si profila ormai anche la ten-
denza dei giudici amministrativi provenienti
dalla magistratura ordinaria a rifluire verso
le posizioni di origine. Un'eco in tal senso
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si è già avuta n~l dIsegno eh .legge 1421, con~
cernente norme sullo stato giuridico e sul
trattamento economico dei magistrati, che
contempla e disciplina la fattispecie del co~
siddetto rientro.

Vero è, come è stato giustamente sottoli~
neato, che tale norma, dato il limitato nu~
mero dei casi in cui potrebbe trovare appli~
cazione, non intende impoverire i ruoli dei
tribunali amministrativi regionali e della
Corte dei conti, quanto piuttosto favorire
una certa osmosi tra le varie magistrature.

Ma, se così è, appare ancora più evidente
la necessità di superare l'attuale situazione
di frammentazione normativa e di eliminare
per quanto possibile la disparità tra magi~
stratura ordinaria e magistrature speciali.

Qualora non si agisse anche in questa di~
rezione, nella direzione cioè di una ristrut~
turazione delila carnera, nmarrebbe proba~
bilmente insoddisfatta una delle ragioni del~
la riforma, quella di mettere TAR e Consiglio
di Stato in condizioni di far fronte adegua~
tamente all'accresciuta domanda di giustizia
in campo amministrativo.

Occorre d'altra parte evitare che con un
eccessivo appiattimento della carriera si cor~
ra il rischio della utilizzazione in un settore
tanto delicato, qual è quello deJla giustizIa
e della consUJlenza amministrativa, di elemen~
ti non pienamente all'altezza dei difficili com~
piti di istituto. Mi riferisco specialmente alle
nomine a presIdente di sezione e qualifiche
equiparate, per sottolineare l'opportunità di
emendare l'articolo 23 con l'esplicita previ~
sione di un giudizio di idoneità, giudizio tan-
to più ne-cessario, trattandosi di vallutare non
soltanto la preparazione tecnico~giuridica dei
candidati, ma anche il possesso delle qualItà
attitudinali indispensabili per assicurare il
buon funzionamento degli uffici.

Sembra strano OIltretutto che, mentre ,l'ac~
cesso alle qualifiche di primo referendario,
di consiglIere di tribunale amministratIvo re~
gionale e di consigliere di Stato si effettua
previa giudizio di non demerito espresso
dal Consiglio d'l presidenza, nulla sia previ-
sto in ordine all'accertamento della idoneità
tecnica e delle qualità attitudinali per l'ac~
cesso alle funzioni di presidente di sezione.
Tanto pill che nella magistratura ordinaria

il conferimento deHe funzioni direttive supe-
riori è subordinato non al solo requisito del~
l'anzianità ma altresì ad una dichiarazione
di idoneità da parte del Consiglio superiore
della magistratura.

Il venir meno della qualifica di giurisdi~
zione speciale, fino ad ora attribuita alla giu-
stizIa ammimstratIva, deve ovviamente por~
tare ad un rafforzamento delle garanzie dei
gIUdici amministratIvi attraverso la costitu-
ZIone di un unico Consiglio di presidenza,
composto su base elettiva e m grado quindI
di realIzzare le aspeLtative di partecipazione,
pur nella diversità di qualifiche e di funzio-
ni, de'l personale dI magIstratura. Si accen-
tua, 111tal modo, il sostanziale parallelismo
tra giudice amministrativo e magistrati ap~
partenenti all'ordine giudiziano.

L'esercizio della funzione giurisdizionale,
pur avendo ad oggetto la tutela di situa-
zioni soggettive diversamente considerate
dall'ordinamento, pastula, tuttavia, taluni
presupposti comum, pnmo tra tutti quello di
sottrarre il giudice ad interferenze esterne o
a condizionamenti interni.

Tale accentuato parallelismo rende ancor
più eVIdente l'esigenza di un massimo di
omogeneità nella dIsciplina delle incompatI~
bilità di funzioni.

Una matena, questa, cui non si può riguar-
dare soltanto sotto Il profilo della distrazio-
ne da compiti di istituto, cioè come un fe~
nomeno da contenere nei minimI termini o
addIrittura da reprimere, ma che deve esse~
re anche considerata sotto il profilo di una
legittima e funzionale domanda di qualifi~
cate collaborazioni, domanda espressa da or-
gani costituzionali, da i,stituzionì dì gover-
no, da pubbliche amministrazioni; domanda
che non tutta e non sempre può es'sere al
meglio soddisfatta con organici e con ruoli
in proprio

Magistratura ordinaria a parte, i grandi cor-
pi consultivi vanno quindi riguardati e di-
mensionati anche come riserva di applica~
zioni e di collaboraziom esterne, laddove
l'attività esterna viene a rappresentare una
prosecuzione sostanziale delle funzioni pro~
prie del Consiglio, come quando si concreta
nella partecipazione ad organi amministra-
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tivi con funzioni consultive, ma anche di vi~
gilanza e di accertamento di infrazioni am~
ministrative, o ad organi giurisdizionali.

D'altro canto gli incarichi esterni favori~
scono una acquisizione di esperienza della
realtà amministrativa da parte del Consiglio
ed uno sviluppo della sua capacità di com~
prendere e di valutare i problemi della pub-
blica amministrazione. La nuova regolamen~
tazione legislativa dovrebbe essere perciò
intesa non a tollerare ed a minimizzare, ma
a disciplinare ed a porre nei termini della
necessaria chiarezza e congruità le ipotesi di
collaborazioni e di applicazioni esterne, da
regolare non come benefici, che si concedo-
no agli appartenenti al corpo, ma come ser-
vizi che questi sono chiamati a prestare.

In tal senso esemplare è la situazione della
Presidenza della Repubblica che non potreb-
be in nessun caso trarre dai propri ruoli i
collaboratorI di vertIce del Capo dello Stato,
ma che SI è avvalsa sin qui dei ruoli del Con-
siglio di Stato, traendone o addirittura im~
mettendovI i pubblici funzionari chiamati
allle massime responsabilità presso i'1 segre-
tariato generale. Sembra pertanto necessario
convenire sulla opportunità di una regola-
mentazIOne di tutta la materia in termini di
maggiore omogeneità e di più attenta consi~
derazione dei vari interessi pubblici che sono
qui coinvolti.

In tal senso SI dovrebbe emendare l'ar~
ticolo 30 escludendo dal divieto del primo
comma gli incarichi espressamente previsti
dalle leggi vigenti, con una norma che n~
produca in sostanza l'analoga disposizione
dell'articolo 27 del disegno di legge n. 1421
sullo stato giuridico e sul trattamento eco-
nomico del magistrati ordinari.

Fermo restando pOI l'obbligo, e non la
facoltà, del fuori ruolo m tutti i caSI .di col-
laborazione continuatIva ed impegnata di
magistrati in compitI non di istituto, an-
drebbe modificato l'artlcolo 31 nel senso
di consentire Il collocamento in tale posi-
zione per lo svolgimento di funzioni giun-
dico-amministrative presso le amministra-
ziom dello Stato e di limitare il ricorso al~
l'istituto del collocamento fuori ruolo ad
un massimo d] 20 unità sull'intero corpo
di magistratI ammmistrativi
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Per quanto concerne il personale di sc~
greteria, il disegno di legge si preoccupa di
assicurare un giusto inquadramento soprat~
tutto a coloro che con zelo ed abnegazione
hanno provveduto in questi anni, pur nel-
l'incertezza dI un ordinamento non ancora
delineato, ad assicurare il funzionamento del-
le segreterie dei tnbunali amministrativi re-
gionali. GlI interessati provengono da am~
ministraziom ed enti diversi e sono perciò
portatori di istanze spesso eterogenee, non
facilmente assimilabili nella operazione di
inquadramento in un unico ruolo (ed è un
ruolo unico anche nel senso che comprende
il personale di segreteria del Consiglio di
Stato, oltrechè il personale di segreteria dei
tribunali amministrativi regionali). Le loro
esigenze, quelle del personale di segreteria
dei tribunali amministrativi regionali e quel-
le del personale di segreteria del Consiglio
di Stato, sono state comunque valutate con
la più grande attenzione e considerate nel~
la misura massima consentIta dal rigore di
certi princìpi che dobbiamo osservare quan-
do regoliamo il pubblico impiego. Eventuali
problemi di coordinamento che ancora sus-
sistessero potranno essere considerati nel
corso di questo esame.

Il testo che il Senato si accinge a valu-
tare negli articoli riguarda prevalentemen-
te l'ordinamento del personale degli organi
di giustizia ammmistrativa, Il personale di
magistratura e quello di segreteria ed au~
siliario, del Consiglio di Stato e dei tribu-
nali amministrativi regionali Ma è un prov~
vedimento che si colloca in un'ottica che
va al di là della discIplina delle carriere e
che è quella di adeguare i mezzi, le strut-
ture deIJa giustizia amministrativa, esaltan~
done il ruolo di istituzionale mediatrice tra
gli interessi della pubblIca amministrazio-
ne e quelli del privato cittadino.

Nella stessa ottica andrebbe a collocarsi
l'iniziativa del Governo che intenderebbe al
più presto presentare un disegno dI legge,
auspicato anche nel dibattito che si è qui
tenuto, per la nuova disciplina concernente
le norme di 'procedura per i giudizi innanzi
ai tribunali amministrativi regionali ed al
Consiglio di Stato; disegno di legge inteso
ad adeguare le norme vigentI alla mutata
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realtà della situazione e soprattutto alla
esigenza di corrispondere alla accresciuta
domanda di giustizia in campo amministra~
tivo e di favorire anche per tale via, con il
ricorso al~a giurisdizione amministrativa, ,la
par+-ecipazione dei cittadmi all'esercizio del
potere pubblico.

La sollecIta approvazIOne, però, di questo
disegno di legge già costItuisce un momen~
to necessario ed una necessaria premessa
verso ulteriori innovazioni da apportare al~
l'organizzazione ed al funzionamento della
giustizia amministrativa e ciò nell'intento
dI dare sempre più piena e sostanziale at-
tuazione ai princìpi della Costituzione nel~
l'ordinamento della nostra Repubblica. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli del testo unificato pro-
posto dalla CommIssione. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

TITOLO I

ORDINAMENTO DELLA GIURISDIZIONE
AMMINISTRATIVA

CAPO I

CONSIGLIO DI STATO

Art. 1

(Composizione)

Il Consiglio di Stato è composto dal pre-
sidente del Consiglio di Stato, da presidenti
di sezione e da consiglieri di Stato, secondo
la tabella A allegata alla presente legge.

Il Consiglio di Stato si divide in sei se-
zioni: le prime tre con funzioni consultive
e le altre con funzioni giurisdizionali.

Ciasouna sezione è composta da un pre~
sidente titolare, da un presidente aggiunto
e da almeno nove consiglieri.

Le sezioni consultive e giurisdizionali del
Consiglio di Stato pronunciano con l'inter-

vento del presidente e di quattro consi-
glieri.

È consentita la costituzione di commissioni
speciali composte da soli consiglieri delle
seziom consultive per la trattazione di af-
fan di natura mista o indeterminata.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
colo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «da pre-
sIdenti di sezione », inserire le altre: «ed
equiparati» .
1.1 MURMURA

Al primo comma, dopo le parole: « da
presidentI di Sezione », aggiungere le altre:
« ed equiparati ».

1.2 CIFARELLI

1\1U R M U R A. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Signor Presidente, l'e-
mendamento all'articolo 1 da me presentato
è logicamente collegato ad aJltro mio emen-
damento all'articolo 4, nel senso che con
esso si intende rispettare in mamera più
precisa il contenuto dell'articolo 4 così come
licenziato dalla Commissione. Nel primo com-
ma, infatti, deli'artIcolo 4 viene detto che
alla adunanza generale prendono parte tut-
ti l magistrati del Consiglio di Stato. Una
diversa interpretazione, che si realizza at-
traverso l'emendamento modifIcativo pre-
sentato dai relatori, può sostanzialmente
modificare tutto Il tessuto della norma. È
per questo che il mio emendamento parla
di equiparati ai consiglien di Stato, non
potendosI certamente non consIderare più
consiglieri di Stato coloro i quali svolgono
funzioni di presidenti dei tribunali ammi-
nistrativi regionali. Del resto, una legge co-
stituzionale 10 prevede espressamente, al-
lorquando, a proposito della formazione del
collegio per la elezione del giudice costi-
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tuzionale di estrazione del Consiglio di Sta~
10, ,parla dI magistratura superiore; e della
magistratura superiore e del coHegio elet~
torale per la elezione del giudice costitu~
zionale fanno certamente parte tutti i con~
siglied di Stato, ivi compresi quelli che svol~
gono funzioni di presidentI dei tribunali
amministrativI regionali.

Se una diversa interpretazione, attraverso
un voto del Parlamento, dovesse passare, ar~
riveremmo all'assurdo di espnrcere due di~
verse concezioni sul consigliere di S1ato pre~
sidente di TAR in relazione aHa propria
posizIOne dI consigliere dI Stato e su quello
facente parte del collegio per la elezione
del giudIce costituzionale.

Il termine «equiparati}} espnme, percIO,
il rispetto concreto ed effettivo non solo
delJa volontà della Commissione, ma della
legge costituzionale e chIarisce un dubbio
che potrebbe essere fodero di dubbi interpre~
tativi e di contenzioso anche 111altra sede,
certamente non auspicabl'le, non solo per l'at~
tuale momento, ma propno ai fini dI una
corretta interpretazione delle leggi della Re~
pubblica.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

C I FAR E L L I. L'emendamento da
me proposto è identico all'l 1 del senatore
Murmura, per cui posso in gran parte ri~
farmi a quello che il Presidente della Com~
missione (in questo caso solo proponente
di emendamento) ha detto.

Vorrei sottolineare che l'111tento etico~
normativa di fondo, per quanto riguarda la
mia proposta, coincidente perfettamente con
quella del collega Murmura, è quello di evi~
tare che nell'attuazione di questa legge vi
siano larghi dubbi e dei sovvertimenti nel~
la consistenza e ne] funzionamento di un
organo cosÌ delicato, qual è il Consiglio di
Stato, ed 111 relazIOne alla sua funzio~
ne il senatore Murmura ha particolarmen~
te sottolineato anche !'incidenza sulla ele~
zione del giudice costituzionale

Con questa spiegazIOne mi riferisco sia
all'emendamento 1. 2 sia all'emendamento

4.4, che ~ come Il senatore Murmura ha sol~

tolmeato ~ è strettamente collegato al~

l'emendamento 1. 2.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere Il parere sugli emenda~
menti in esame.

M A N C I N O, relatore. Signor Presi~
dente, tutta la questione non nguarda tan~
to le funzioni con nferimento all'elettora~
to attivo e passivo ~ ai fini della composi~
zione della Corte costituzionale ~ ma in~
veste una dIscussione sulla valutazione del~
la consistenza del ConsIglio di S1ato e sulla
appartenenza allo stesso. Bisogna cioè ve~
dere se l'articolo 1 è rispondente non solo
alle previsioni della norma costituzionale,
ma anche a valutazioni complessive relative
all'ordinamento del Consiglio di Stato. Quan~
do è detto: «Il Consiglio di Stato è com~
posto dal presidente del Consiglio di Stato,
dai presidenti di sezione e da consiglieri di
Stato, secondo la tabella A allegata alla pre~
sente legge », evidentemente si fotografa una
situazione che viene, poi, riprodotta nel con-
testo dell'articolato e nella tabella A allega~
ta alla legge.

In sede di Commissione (vorrei ricordare
al collega Murmura e al collega Cifarelli)
c'è stato un approfondimento sul passaggio
dallo status di magistrato amministrativo
del TAR allo status di magistrato ammini~
strativo in servizio presso Il Consiglio di
Stato. Non è previsto per l'accesso al Con~
sigli o .di Stato un generico automatismo:
esso, se c'è, è limitato al 50 per cento dei
magistrati che espletano il loro servizio
presso i TAR.

C'è un parziale sbarramento, tant'è che
coesIste la funzione di consigliere di TAR
con quella di consigliere di Stato; per in-
tegrare le esperienze e tener conto della
necessana osmosi, vi sono magistrati in ser-
ViZIOpresso l TAR, che vanno al Consiglio
di Stato, ma nel limite del 50 per cento; vi
sono magistrati 111servizio al Consiglio di
Stato eOJlla qualifica di plesidenti di sezio-
ne, che vanno a presiedere i TAR o le sezioni
dei TAR. Quando abbiamo concordato il te~
sto, abbiamo conservato una distinzione tra
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l'appartenenza al TAR o al Consiglio di Stato,
seppure III una logica che ha unificato i ruo-
h: abbiamo, cioè, dIstinto fra quelli in ser-
vIzio presso il Consiglio di Stato e quelli
in servizio presso i TAR.

Il magistrato in servizio presso Il TAR, ma
di provenienza dal ConsIglio di Stato, deve
ancora ntenerSI che faccia parte, al fmi
dell'esercizio della funzIOne consultiva, del
Consiglio di Stato? Se si risponde che il
magistrato m servizio presso il TAR con la
qualifica dI presidente di TAR o di presi-
dente di seZIone di TAR fa parte ancora
dell'adunanza generale del Consigho dI Sta-
to, permane una preoccupazione anche di
carattere costItuzionale, m quanto inserirem-
mo m un organismo magistratI assegnati
ad altro orgamsmo e con funzioni esclusi-
vamente gmrisdizIOnah: Il presIdente di se-
zione del Consiglio di Stato conserva il suo
status di magistrato ammmistrativo con fun-
zIOni supenori, ma allorchè è assegnato al-
la presidenza di un TAR o di una sua se-
zione non può ritenere di fdr parte inte-
grante del corpo deputato ad esercitare le
funzlOm dell'adunanza generale; non è in
servizIO presso Il ConsigJio dI Stato, alme-
no per Il penodo di presIdenza del TAR, e
non può far parte dI quel collegIO.

MI rendo conto che magistratI che han-
no svolto la propna attivItà al ConsIglio di
Stato (e l'hanno svolta anche per poi avere
la funzione di presIdentI dI sezione del Con-
sIglIo dI Stato e successivamente del TAR o
di sezIOni del TAR) abbiano mteresse ad ap-
partenere a quella farmglia; non credo che
per l'attlVltà propria dell'adunanza genera-
lIe possa essere rncnuto che facciano ancora
parte dI quel corpo Sono due momentI di-
versi; non escludo che ~l presIdente del TAR
o il presIdente cl] seZIOne del TAR SI possa
ritenere a tutti glI effetn di quella famlgba,
ma ai fim CUI faceva rifenmento Il presI-
dente Murmura, OSSIa al fini dell'esercizio
dell'elettorato attIvo e pa~slVO per la com-
posIzione della Corte costItuzionale L'adu-
nanza generale presume l'espletamento del
servIzio presso Il ConsiglIo dI Stato.

Peraltro non è la CostituzIOne che regola
le modalità dI accesso alla Corte COStItU-
zIOnale per il terzo che è espresso dalle su-

preme magistrature ordinaria ed ammini-
stratIva, ma una legge dIversa, la quale non
prescrive che può essere elettore attivo o
passivo chI appartiene al collegio dell'adu-
nanza generale. Si può consentire con le
valutaziom ultime del presidente Murmura
e affermare che Il presidente di sezione del
TAR o Il presIdente del TAR possa esercita-
re il suo diritto dI elettorato attivo e passivo
ar fini della compOSIZIOne della Corte costi-
tuzionale ma non possa, invece, entrare a far
parte dell'adunanza generale, che ha una fun-
zione specifrca ed è regolata da norme par-
ticolan.

In tal senso, spero mterpretando anche il
pensiero del collega De Matteis, dIreI che so-
stanzialmente la preoccupazione è condivisa,
ma formalmente i due emendamenti non so-
no accoglibili da parte dei relaton.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere Il parere suglI emendamenti
In esame.

B RES S A N I, sottosegretarw di Stato
alla Preszdenza del Conszglw dei mzmstn.
Rlservandomi di esprimere il parere del Go-
verno sulla questione da ultimo sollevata dal
relatore ~ e lo farò all'articolo 4 ~ mi
limito ad osservare, in m-dme agli emenda-
mentI propostI dar senatori Murmura e Ci-
farelli, che non mI sembra eSSI realizzino
quell'obIettivo di chiarimento che l sena-
tori proponenti si prefiggono; anzi, potreb-
be Il1.Sorgere qualche ultenore dubbio nel-
l'mterpretazione della norma, ove essa ve-
nisse così emendata. Infatti, equiparati ai
presidentl dI sezione del ConsIglIo dI Stato
sono l presIdenti del TAR e l presIdenti di
seZIOne staccata del TAR, ma a presidente
di TAR o dI sezione staccata dI TAR SI per-
vIene non soltanto attraverso Il Consiglio di
Stato, ma anche direttamente dalla carnera
di magIstrato ammmistrativo presso i tri-
bunali amministratIvI regionali.

Ora non penso che gli onorevoli propo-
nentI si prefiggessero lo scopo di includere
nella struttura del Consiglio di 81::1to i pre~
sidentr del TAR, ancorchè non abbiano mai
fatto parte del Consiglio di Stato. Ove que-
sto fosse, il parere del Governo non potreb-
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be che essere contrario, poichè sembra non
logico prevedere che i presidenti dei TAR,
qualunque sia la lara provenienza, facciano
parte del Consiglio di Stato, in quanto pre-
sidenti dI tnbunale amminist,atlvo regio-
nale.

p RES I D E N T E. Senatore Murmu-
l'a, mantIene il suo emen.damento?

M U R M U R A. Alla luce deJle moti-
vazioni dell'onorevole Sottosegretario, ohe mi
lasciano perplesso, dichiaro di ritirare il
mio emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore CifaI eUi,
mantIene il suo emendamento?

C I FAR E L L I. Lo mantengo, signor
Presidente.

P RES I D E N T E Passiamo allora
alla votazione dell'emendamento 1. 2.

M A F F I O L E T T I. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Desidero breve-
mente dire che la saggia decIsione del pre-
sidente Murmura di ritirare l'emendamento
dopo le osservazioni del Governo non mi
sottrae al compito di fare un'osservazIOne
che nguarda l'emendamento analogo che il
senatore Cifarelli ha mantenuto. L'intento
del senatore Cifarelli è l'ivolto a mantene-
re, anche nspetto al collegamento col suc-
cessIVO articolo 4, un rapporto con l'adu-
nanza generale, che, come vorrei ricordare
ancora una volta all'Assemblea, svolge pre-
cise funzioni.

Il relatore MancIno ha osservato che non
si tratta di espellere dal novero dei consi-
glien dI Stato coloro che svolgono <la fun-
zione dI presIdente dI TAR, che è una fun-
zione non secondaria rispetto a quella di
consigliere di Stato: si tratta solo di avere
una logica dI autonomia deUe funzioni n-
spettive, di stabilire come vogliamo supe-

rare la funzione di controllati e controllori
e la commlstione tra funziom giurisdizio-
nali e funzioni consultIVe, lIe funzioni di
dirigenti di organi di giustizia amministra-
tiva, come sono i presidenti dei TAR, e le
funzioni di indirizzo diverso che si espli-
cano nelle sedi come quella deli'adunanza
generale.

In base a que5ta logica, direi che Il testo
della Commissione va conservato, anche per-
chè un s~lccessivo emendamento del Gover.
no all'articolo 4 precisa tale logica che
secondo il nostro giudizio deve essere man-
tenuta Per queste considerazioni voteremo
contro l'emendamento Cifarelli.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1.2 presentato dal senatore
Cifarelli, non accettato nè dalla Commissio-
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti 1'articolo 1. Chi 1'approva
è pregato dI alzare la mano.

£ approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art.2.

(Passaggw dalle sezwni consultive
alle sezioni giurisdizionali)

Il presidente del Consiglio di Stato, al-
!'inizio di ogni anno, stabilisce la composi~
zione delle sezioni consultive e delle sezioni
giurisdizionali sulla base dei criteri fissati
dal Consiglio di presidenza anche per con-
sentire l'avvicendamento dei magistrati fra
le sezioni consultive e le sezioni giudsdizio-
nali, nonché l'avvicendamento nell'ambito
delle sezioni consultive e delle sezioni giu-
risdizionali.

I presidenti delle sezioni giurisdizionali
determinano all'inizio di ogni anno il calen-
dario delle udienze e aLl'inizio di ogni tri-
mestre la composizione dei collegi giudican-
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ti, sulla base dei criteri fissati dal Consiglio
di presidenza.

Ove manchi in una sezione consultiva o in
una sezione giurisdizionale il numero dei
consiglieri necessario per deliberare, il pre-
sidente del Consiglio di Stato provvede alla
supplenza con consiglieri appartenenti ri-
spettiV'amente ad altre sezioni consultive o
giurisdizionali.

(E approvato).

Apt. 3.

(RiparttZione degli affari)

Il Consiglio di presidenza stabilisce i cri-
teri dI massima per la ripartizione degli af-
tari consultivi e contenziosi rispettivamente
tra le seziiOni consultive e tra queUe giun-
sdi:ZlionaJd.

(E approvato).

Art.4.

(Adunanza generale)

L'adunanza generale del Consiglio di Sta-
to è convocata dal presidente del ConsIglio
di. Siato, che la presiede, ed è composta da
tutti i magistratl del Consiglio di Stato.

Le funzioni di segretario sono svolte dal
segretario generale del ConsiglIo di Stato.

P RES I D E N T E. Su questo artI-
colo sono si ati presentatI alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Al primo comma, sostltuire Ie parole:
« da tutti l Magistrati del Consiglio di Sta-
to» con le altre: «da tutti i MagistratI in
servizIO presso il Consiglio di Stato ».

4.2 IL GOVERNO

Al prtmo comma, sostltulre le parole: « da
tuttI i MagIstrati del Consiglio di Stato» con
le altre: « da tutti i Magistrati di cui all'ar-
ticolo 1, primo comma ».

4.3 MURMURA

Al primo comma sostituire le parole: «da
tutti l magistrati del Consiglio di Stato»
con le altre: « da tutti i magistrati di cui al
primo comma dell'articolo 1 ».

4.4 CIFARELLI

Alla quarta rtga sostitUlre le parole: «di
Stato» con le altre: « in servizio presso il
Consiglio di Stato ».

4.1 LA COMMISSIONE

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Conslglio del mmlstrt.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
L'emendamento 4.2 è sostanzialmente iden-
tico all'emendamento 4. 1 presentato dalla
Commissione. La formulazione dell'emenda-
mento del Governo è forse più accurata, nel
senso che precisa che tutti i magistrati in
servIzio presso il Consiglio di Stato fanno
parte dell'adunanza generale Si tratta di
un emendamento che consente dI chiarire,
senza possIbilItà dI equivoci, quali siano i
magistrati chiamatI a partecipare all'adu-
nanza generale stessa; questo anche ai fini
della composizIOne del collegio elettorale
competente ad eleggere il giudice costitu-
zionale di spettanza del Consiglio di Stato.

MURMURA Domando di parlar e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

NI U R M U R A. L'emendamento 4. 3 era
strettamente collegato al testo licenziato del-
l'articolo 1. Ritiro il mio emendamento e
mI permetto dI rivolgere un invIto SIa ai
reJatori, sia al Governo affinchè SI conservi
il testo della Commissione, ritirando gli
emendamenti presentati.

P RES I D E N T E . Avverto che
l'emendamento 4. 4 è precluso.
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D E M A T T E IS, relatore. Domando
dI parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS, relatore. La Com-
missione ritira l'emendamento 4 1 e fa pro-
pno queÌilo del Govemo che ritiene più n-
spondente aHa scopo.

P RES I D E N T E Pas<;lamo allora
alla votazione dell'emendamento 4.2, pre-
sentato dal Governo.

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare per dIchiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Voteremo a fa-
vore dell'emendamento del Governo 4.2 che
appare necessano. L'mvito fatto dal se-
natore Murmura credo non sia accoglibi-
lIe ne>! senso che perdurerebbero dubbi in-
terpretatlvi che Il testo proposto m via di
emendamento chiarirebbe Pertanto votiamo
a favore dell'emendamento 4 2, che, tra l'al-
tro, appare formulato pIÙ correttamente del
4.1, per CUI adenamo aJl,1ascelta che ha com-
pIUto la Commissione, in quanto 11 testo pro-
posto da] Governo è pIÙ completo.

C I FAR E L L I Domando di parlare
per dichiarazIOne di voto

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
a me pare che qui avvenga la battaglia a fron-
te rovesciato. Io voterò contro questo emen-
damento perchè la mia convinnone, secondo
glI emendamenti proposti, è che chi è ma-
gistrato nel ConsIglIo di Stato non possa es-
sere estromesso dall'essere magistrato nel
Consiglio di Stato m quanto presidente di
sezione di TAR.

Ritengo che il testo della Commissione
sia qudlo appunto che non innova circa
il fatto che ChI ha vinto il concorso e ha fat-
to la carriera di consigliere di Stato non pos-
sa essere con la nostra legge estromesso dal-
l'essere un consighere di Stato.

Trovo che l'emendamento del Governo non
,persegua un fme di chiarezza, ma -che finisca
~ senza nessun processo aJlle intenzioni ~

col perseguire proprio ]1 fine di limitare l'ap-
partenenza al ConsigHo di Stato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 4 2 presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Metto al voti l'articolo 4 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:£. approvato.

Passiamo all'esame degh articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 5.

(Segretario generale del Consiglio di Stato)

Il segretario generale del Consiglio di Sta-
to assiste il presidente del Consiglio di Stato
nell'esercizio delle sue funzioni, e svolge gli
altri compiti previsti dalla presente legge.

L'incarico di segretario generale è confe-
rito ad un consigliere di Stato, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta del presidente del Consiglio di Sta-
to sentito il Consiglio di presidenza.

L'incarico, salvo provvedimento motivato
di revoca, cessa al compimento di cinque
anni dal conferimento e non è rinnovabile.

In caso di assenza o di impedimento il se-
gretario generale è sostituito con provvedi
mento del presidente del Consiglio di Stato
da altro magistrato incaricato di esercitar-
ne temporaneamente le funzioni.

(È approvato)

Art. 6.

(Adunanza plenaria)

L'adunanza pIena da è p~esieduta dal pre-
sidente del Consiglio di StaJto ed è compo-
sta da dodici consiglieri scelti dal Consiglio



Senato della Repubblica V II Legislatura~ 16567 ~

30 GENNAIO 1979
c:-

373a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA R.I:SOCONTO STENOGRAFICO

di presidenza in ragione di quattro per cia~
scuna delle sezioni giurisdizionali.

Qualora il presidente del Consiglio di Sta-
to sia impedito, è sostituito dal presidente
di sezione giurisdizionale più anziano; gli
altri componenti dell'adunanza plenaria,
sempre in caso di impedimento, sono sosti-
tuiti dal magistrato più anziano della rispet-
tiva sezione.

(E approvato)

CAPO II

TRIBUNALI AMMINISTRATIVI REGIONALI

Art.7.

(Composizione dei
tribunali ammmistrativi regionalt)

I tdbuna1i amministrativi regionaili sono
composti da: presidenti di tribunale, presi-
denti di sezione, consiglieri, primi referen-
dari e referendari.

I tribunali amministrativi regionali pos-
sono essere divisi in più sezioni, ciascuna
composta da non meno di cinque magistrati.

Per la istituzione di nuove sezionli stacca-
te, in aggiunta a quelle previste dall'artico-
lo 1, comma 3", 4° e 5° del,la legge 6 ddtcem.
bre 1971, n. 1034, si provvede mediante
legge.

Nei tribunali divisi in sezioni, il presiden-
te del tribunale presiede la prima sezione;
le sezioni staccate, nonchè quelle istituite
nel tribunale amministrativo regionale del
Lazio, sono presiedute da presidenti di se~
zione di tribunale amministrativo regionale;
le sezioni istituite ai sensi del secondo com~
ma del presente articolo sono presiedute dal
consigliere di tribunale amministrati'Vo re-
gionale più anziano.

Il presidente del tribunale amministrativo
regionale all'inizio di ogni trimestre stabili-
sce il calendario delle udienze e all'inizio di
ogni anno la composizione dei collegi giudi-
canti, in base ai criteri di massima determi-
nati dal Consiglio di presidenza.

Nei tribunah amminis.tI1ativi l'egionald divi-
si in sezioni, il presidente del tribunale, al-

1'inizio di ogni anno, stabilisce la composizio-
ne di ciascuna sezione in base a criteri fissati
dal consig.lio di presidenza per assicurare
l'avvicendamento dei magistrati tra le se-
zioni stesse.

Il presidente di ciascuna sezione all'inizio
di ogni trimestre stabilisce il calendario delle
udienze e all'inizio di ogni anno la compo-
sizione dei collegi giudicanti in base ai cri-
teri di massima stabiliti dal consiglio di pre-
sidenza.

In caso di assenza o di impedimento di
magistrati, si applica l'articolo 7 del decreto
del Presidente deHa Repubblica 21 'aprile
1973, n. 214.

In CEliSOdi assenza o di amped1mellto del
presidente del tribunale amministrativo re-
gionale o della sezione del tribunale ammini-
strativo regionale o in caso di vacanza tem-
pOI'anea, le funzioni di presidente sono eser-
citate dal magistrato che ricopre la più ele-
vata qualifica e, in caso di parità, dal più
anziano.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Sostttuire ti quarto comma con i seguenti:

«Nei tribunali divisi ,in sezioni il presi~
dente del Tribunale presiede la prima se-
zione.

Le sezioni istituite nel tribunale ammini-
strativo regionale con sede a Roma sono
presiedute da presidenti di Tribunale ammi-
nistrativo regionale.

Le sezioni staccate di CUlial terzo comma
sono presiedute da consiglieri di tribunale
amministrativo regaonale. Il conferimento
dell'ufficio direttivo è ddsposto, su doman-
da degli interessati, dal Consiglio di presi-
denza.

Le sezioni istituite ai sensi del secondo
comma sono presiedute dal consigliere di
tribunale amministrativo regionale più an-
ziano in servizio presso il tribunale ».

7. 1 CIFARELLI
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C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente,
chiedo scusa ma dovrò essere un po' meno
sintetico del solito nell'illustrare l'emenda-
mento 7.1. Qui si tratta delle sezioni dei
tribunali amministrativi regionali. Secondo
quanto prevIsto ne1l'articolo e neHa tabella A,
la Commissione propone che le sezioni stac-
cate dci TAR siano presiedute da un presi-
dente di sezione e che questi sia equipara-
to a presidente dI tnbunale ammmistra-
tivo regIOnale. Ora, nOI riteniamo che
si debba dIstinguere tra il TAR di Roma,
il quale effettIvamente, come tutti ricordia~
mo, ha delle competenze più vaste derivan-
ti dalla legge in relazione alle quali esplica,
direi, una funzione non voglio dire abnoI'-
me ma eccezionale, e gli altri tribunali am-
ministrativi regionali, per i quali siamo d'ac-
cordo con il testo della Commissione. Inve-
ce per quanto riguarda le sezioni staccate
di altn TAR riteniamo che il testo così
com'è finisca per gonfiare artificiosamente
il ruolo dei magistratI amministrativi con
funzioni direttive superiori e quindi deter-
mini anche la dequalificazione di tali fun-
zioni.

A nostro avviso le attrlbuzioni che l'artico-
103 della legge n. 1034 del 1971 stabilisce per
il tribunale amministrativo regionale di Ro-
ma hanno un fondamento e quindi le sezioni
stabilite nell'ambito di questo tribunale am-
ministrativo regIOnale debbono essere, co-
me ho detto, presIedute da magistrati am-
ministrativi con funzioni direttive superio-
ri. Non riteniamo che lo stesso criterio val~
ga per le sezioni staccate, anche per la con-
traddizione: perchè le sezioni di un tnbu-
naIe amministrativo regionale in sede (con-
sentitemi questa espressione) sono presie-
dute da uno dei consiglien dei TAR mentre,
se sono staccate, devono essere presiedute
da un presIdente di sezione di tribunale am~
ministrat:Ìvo regionale? Questa distinzione,
che non ci pare gIUstificata, si riflette non
solo sui criteri di austerità circa àa spesa,
ma anche sulle indicazioni della tabella. Io
propongo che la tabella A sia opportuna-

mente modificata, nel senso che in essa do-
vranno scomparire le dieci previsioni di
presidentI di sezione di tnbunale am-
ministrativo regionale, mentre i presiden-
ti di sezione di tribunale amministrativo
regionale dovranno essere semplicemente
previsti per le sezioni del tribunale am-
ministrativo regionale del Lazio. Si in-
tende che, siccome ci rendiamo contD del-
l'esigenza dI avere un numero di magistrati
sufficiente all'entità dei ricorsi e delle pro-
cedure in corso, pensiamo che la previsione
g.lobale deHa tabel:la debba restare intatta
e che debba quindi essere aumentata nelle
previsioni la voce che riguarda i consiglieri.

MAFFIOLETTI
parlare.

Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. SIgnor Presiden-
te, l'emendamento proposto dal senatore Cl-
farellI a mIO giudizio introdurrebbe una pe-
ricolosa e illogica distinzione in quanto ~

è questo lo spirito della norma ~ dobbia-

mo andare verso un potenzlamento delle se-
zioni staccate; considerando il numero dei
ricorsi che sono attualmente pendenti pres-
so i TAR, che wno circa 105.000, dobbiamo
valorizzare queste articolazioni delJa giusti-
zia ammmistrativa e senza stabilire dispa-
ntà, per esempio, tra i presidenti aggiunti di
sezione del Consiglio di Stato e le stesse
sezIOni distaccate dal TAR del Lazio, per-
chè credo che tutta l'articolazione dei tri-
bunali amministrativi debba essere guar-
data con criteri adeguati, armonicI e di va-
lorizzazione di queste strutture così impor-
tantI per le prospettive stesse che ha di-
nanzi la giustizia amministrativa.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Per un ulteriore chia-
rimento rispondo al collega Maffioletti. Ora,
finchè il collega Maffialetti dIce che bisogna
potenziare l tribunali amministrativi regio-
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nali, ben venga questo potenziamento. Fin-
chè il collega Maffioletti dice che vi sono
tante sentenze da scrivere, va bene! Ma non
mi sembra che questo potenziamento si ot-
tenga con il fatto di mettere un collare al
collo, magari d'oro mentre fmora era d'ar-
gento. Non ho proposto di sopprimere que-
~ti posti; l'emendamento non mcide sull'en-
tità numerica. E siccome sono stato magi-
strato mi sento negli orecchi quei dirigenti
di uffici giudizmri che, dovendo ripartire il
'lavoro, ,lo ripartIvano escludendo se -stessi
perchè avevano compiti direttivi. Credo di
aver ricordato qualcosa che i colleghi avvo-
cati qui presenti avranno forse constatato
nelle aule di giustizia.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere Il parere sull'emen-
damento in esame.

M A N C I N O, relatore. Signor Presi-
dente, esprimo una valutazione personale
che peraltro trae origme da una discussio-
ne, che abbiamo avuto sia in sede di Sotto-
commissione, sia in sede di Commissione
plenaria. Ritengo che la differenza tra il
testo licenziato dalla Commissione e l'emen-
damento che vorrebbe introdurre il collega
Cifarelli sia limitata soltanto alle sezioni dei
tribunali amministrativi regionali, dove, se-
condo il testo licenziato dalla Commissione,
dovrebbero andare presidenti di sezione del
Consiglio di Stato e dove, mvece, secondo
l'emendamento proposto dal senatore Cifa-
relli, potrebbero andare consiglieri di tri-
bunale amministratIvo regionaJle.

Ero e resto personalmente favorevole
a questa diversa articolazione, rispetto
al testo, perchè, se Cl sono esigenze di
carattere generale qualI quelle rappresen-
tate dal collega Maffioletti, vi sono anche
eSIgenze dI insieme, che riguardano non
soltanto i tribunali amministrativi regiona-
]i ma anche il Consiglio di Stato. Per effet-
to dell'applicazione di questa legge, eviden-
temente, dovremo utilizzare presidenti di
sezione del Consiglio di Stato con destina-
zione anche nelle sezioni di tribunali am-
ministrativi regionali: nel primo impatto,
la legge creerà inevitabili ripercussioni, mi-

gliorando il tribunale amministrativo regio-
nale e inizialmente non conservando allo
stesso livello il Consiglio di Stato.

Sarebbe, questa, una non trascurabile con-
siderazione favorevole all'assunzione della
presidenza delle sezioni staccate dei TAR
anche da parte di consiglieri di tribunale
amministrativo regionale.

Il voler irrigidire, invece, questo rappor-
to, a mio avviso, non giova al Consiglio di
Stato, ma non giova neppure ai TAR. Tener
conto della diversa articolazione tra il tri-
bunale amministrativo regIOnale e una sua
sezione a mio avviso risponderebbe anche
ad eSIgenze di carattere generale. Peraltro
la norma consente al consigliere di tribuna-
le amministrativo regionale di poter presie-
dere la sezione nOI1 staccata del tribunale
amministrativo regionale. A questo punto,
vedrei un parallelismo tra il consigliere di
TAR che presieda la sezione interna e il
consigliere di TAR che vada a presiedere la
sezione staccata del TAR stesso. In tal sen-
so, ma soltanto a livello personale, esprimo
parere favorevole sull'emendamento, rimet-
tendo mi all'Assemblea quale relatore.

D E M A T T E IS, relatore. Sono an-
ch'io dello stesso avviso del senatore Man-
cino.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
L'emendamento del senatore Cifarelli sem-
bra al Governo contrastare con il sistema
che la Commissione ha approvato, lIcenzian-
do questo testo. Si è realizzata, senatore Ci-
farelli, una confluenza di due ruolI: il ruolo
dei magistrati dei TAR e il ruolo del Con-
siglio di Stato; realizzando questa confluen-
za, ci si è preoccupatI di creare anche un
certo equilibrio nell'accesso alle funzioni
direttive da parte di coloro che provengono
dai tribunali regionali amministrativi e da
parte di coloro che a tali funzioni direttive
dovrebbero pervenire dal Consiglio di Stato.
E questo equilibrio nell'accesso alle fun-
zioni direttive degli uni e degli altri si è



Senato della Repubblica ~ 16570 ~ VII Legislatura
====::I

373a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 GENNAIO 1979

trovato definendo lIe funnioni direttive: pre-
sidenti di sezione del Consiglio di Stato,
presidenti aggiunti di sezione del Consiglio
di Stato, presidenti di TAR, presidenti di
sezioni staccate di TAR.

A me sembra che l'emendamento del
senatore CIfareHi rompa questo equilibrio,
senza che poi ne derivi alcun beneficio in
ordme alla spesa. Senatore Cifarelli, vi è
stato un suo accenno nell'illustrazione del-
l'emendamento anche ai problemi di spesa;
dico che non deriva nessun beneficio, per
ciò che è previsto nell'articolo 23, ultimo
comma; sia i consiglieri di Stato, sia i con-
siglieri di tribunale amministrativo regio-
nale ~ al compimento dell'anziamtà di ot-
to anm ~ vengono a conseguire un tratta~
mento economico inerente alla qualifica di
presidente di sezione della Cassazione.

Per questi motivi, il Governo esprime av-
viso contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 7.1, presentato dal senatore
Cifarelli. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artIcolo 7. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 8. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 8.

(Ripartlzione dei ricorsi)

LI consiglio di presddenza stahilisae li ori~
teri di massima per la ripart1ziO!l1ledei ~kOI"si
nell'ambito dei tribUlIliaJ.idi'VIisiin seziIoni.

P RES I D E N T E Su questo arti-
colo non sono stati presentati emendamen-
ti.

~ Pertanto lo metto ai voti. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Signor Presidente, a
questo punto, desidero chIederle una so-
spensione ed un nnvio della discussione al
pomeriggio, essendo la la Commissione im-
pegnata per due argomenti di una certa ur-
genza e di una certa delicatezza. Per il resto,
non credo possano sussistere perplessità,
per cui penso che, nella seduta pomeridia-
na, il disegno di legge potrà essere intera-
mente approvato anche in considerazione del
numero modestissimo di emendamenti che ci
restano da esaminare, alcuni dei quali potreb-
bero forse essere considerati preclusi dalle
votazioni eseguite sui pnmi articoli. È una
richiesta che nasce dalla delicatezza di una
risposta che la la Commissione deve dare
su un problema di una certa importanza.
Grazie.

P RES I D E N T E. Senatore Murmu-
ra, accogliendo la sua richiesta, rinvio il
segUIto della dIscussione alla prossima se-
duta.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 16, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,20).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vlcano del ServIZIo del resocontl parlamentan


